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AL LUPO! AL LUPO! Tutto esaurito all’incontro promosso dalla Confederazione di Torino a Fenestrelle

Il grido dei pastori scuote la politica
Gli allevatori sollecitano risposte: «Chiediamo che si intervenga subito, perché se vincono i predatori la montagna muore»

BILANCIO UE
Inaccettabili i tagli

a l l’agric oltura
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia Piemonte

Le proposte della Commissione re-
lative al bilancio Ue post 2020, il primo
post Brexit, che varrà dal 2021 al 2027,
sono state presentate il 14 maggio
scorso al Consiglio Affari Generali
della Ue ed ai rappresentanti degli
Stati membri che hanno formulato
nell'occasione le prime reazioni, an-
che in preparazione del vertice tra i
capi di stato e di governo in pro-
gramma a fine giugno.
L’importo globale del bilancio Ue, nel-
la proposta della Commissione, am-
monta a 1.279 miliardi di euro. Sono
previsti tagli del 7% alla Politica agri-
cola comune e del 5% alla politica di
coesione. La Pac passa da 408,3 a 378,9
m i l ia rd i .
L’agricoltura Ue pagherà il conto delle
nuove priorità dell’Unione Europea.
Raddoppieranno infatti le risorse per
migranti (2,6 volte in più rispetto ai
fondi ora disponibili), Erasmus e gio-
vani (2,2 volte), e cresceranno di molto
quelli per sicurezza (1,8 volte), digitale
e ricerca (1,6 volte).
Insoddisfatta la Cia, la quale chiede
che il budget destinato alla Politica
agricola comune (Pac) rimanga inal-
te rato.
La Pac -spiega la Cia- ha, da sempre,
garantito lo sviluppo di un’agr icoltura
di qualità, salvaguardando la salute
dei cittadini europei, consentendo il
mantenimento e lo sviluppo sociale ed
economico delle aree rurali, contri-
buendo al mantenimento del pae-
saggio e dell’a mb i e nte.
E’ fondamentale -secondo la Cia- che
gli Stati membri diventino ancora più
responsabili, agendo per lo sviluppo
del progetto europeo e contribuendo
maggiormente al budget, così da scon-
giurare tagli che impatterebbero non
solo sul settore agricolo, ma in ge-
nerale sui cittadini europei.
L'8 maggio scorso a Parma si sono
incontrati il presidente della Cia Dino
Scanavino e il Commissario Ue per
l'Agricoltura Phil Hogan a margine di
Cibus, il forum globale sulle indi-
cazioni geografiche. Dino Scanavino
ha espresso al Commissario Hogan la
contrarietà della Cia ai tagli del budget
per l’agricoltura. “E’ positiva la vo-
lontà di sviluppare altre politiche co-
munitarie per rafforzare il Progetto
Europa - ha detto Scanavino-, però
non possono pagare sempre gli agri-
coltori. Tanto più che il settore pri-
mario ha un ruolo centrale nelle sfide
della sicurezza alimentare globale e
rispetto ai cambiamenti climatici".

Alessandria - Sicurezza:
aumenta la prevenzione
Il convegno "Coltiviamo la Sicurezza"
organizzato dalla Cia, su rischi del
lavoro e loro gestione
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Asti - La proposta Ferrero
per la “tonda gentile”
Presentato alla sede Cia di Castel-
nuovo Calcea il Progetto Nocciole
It a l ia
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Cuneo - A scuola di vitigni
autoctoni e prodotti tipici
“3iC ” è il progetto lanciato da Ian
d’Agata a Barolo e Costigliole d’A st i
sostenuto dalla Cia cuneese
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Novara - Fiori Lago Maggiore,
campagna con “sprint” finale
Abbiamo chiesto le primissime con-
siderazioni alle principali aziende
produttr ici
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Biella - Valsesia, strage
di pecore ad opera dei lupi
Chiesti alle Istituzioni provvedimenti
urgenti per fermare le proliferazione
sulle nostre montagne
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Torino - L’arrivederci della Cia
a Claudio Rivoira
E’ morto a soli 55 anni lo storico vice
presidente dell’Organizzazione pro-
v i n c ia l e
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Al lupo! Al lupo! Il grido dei
pastori delle valli braccate dal
più temuto dei predatori è
risuonato sabato 5 maggio alle
Casermette di Fenestrelle
n e l l’incontro dibattito orga-
nizzato dalla Confederazione
italiana agricoltori di Torino,
davanti a politici nazionali, re-
gionali e della Città Metro-
politana, oltre che ad ammi-
nistratori locali, tecnici e al-
levator i.
Dopo la chiusura del progetto
Life Wolfalps, costato più di
sei milioni di euro e che il
presidente di Cia Torino, Ro -
berto Barbero, non ha esitato
a definire fallimentare, e l’af-
fossamento in Parlamento del
Piano lupo, gli agricoltori han-
no invocato risposte urgenti e
concrete a due interrogativi
fondamentali: a che punto sia-
mo? Come si intende porre
mano alle predazioni?

Tavolo parlamentare
«Prendiamo atto che tutti i
politici presenti - osserva Bar-

bero -, pur con diverse sfu-
mature, hanno convenuto sul-
la necessità di riaprire al più
presto il tavolo parlamentare
sul Piano lupo, non escluden-
do all’occorrenza azioni di
contenimento selettivo del
predatore. Quello che noi
chiediamo non è l’e ra d i caz i o -
ne del lupo, ma che ci sia la
possibilità di metterlo nelle
condizioni di non nuocere a

chi vive e lavora sul territorio.
Sappiamo che è una questio-
ne molto controversa e rin-
graziamo i politici che hanno
avuto il coraggio di “m e tte rc i
la faccia”. Ci spiace invece per
il Parco delle Alpi Cozie, l’uni-
co che non ha accolto il nostro
invito. Ci chiediamo come si
possa pretendere di gestire un
territorio, senza ascoltare le
istanze di chi lo vive. Un Parco

che non vuole sentire le ra-
gioni degli agricoltori, non ha
motivo di esistere».

Montagna a rischio
Tutti esauriti i posti in sala,
compresi quelli in piedi. Molta
attenzione e tanta voglia di
essere ascoltati, al punto che
sono stati aggiunti, fuori pro-
gramma, due interventi di
rappresentanti del mondo ve-
natorio e di quello ambien-
t a l i st a.
«Non chiediamo più tutela -
ha detto nelle conclusioni il
presidente regionale della Cia,
Gabriele Carenini -, ma più
gestione. Se la fauna è dello
Stato, lo Stato deve preoccu-
parsi di evitare che questa
faccia danni. Le nostre sono
aziende che lavorano e pro-
ducono reddito, non è nor-
male che vengano lasciate in
balìa dei lupi. Un gregge ag-
gredito dai predatori è come
un negozio scassinato e de-
predato. La sicurezza deve va-
lere per tutti, gli agricoltori
non sono cittadini e impren-
ditori di serie B. Non pos-
siamo costringerli a vivere re-
cintati a casa loro. Chiediamo
che si intervenga subito, per-
ché se vince il lupo, anche i
giovani se ne andranno e la
montagna sarà sempre più po-
vera e abbandonata».

Salone gremito alle Casermette di Fenestrelle per il dibattito organizzato da Cia Torino sul lupo del 5 maggio scorso

CONTINUA A PAGINA 5
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La riforma della regole
sulla produzione biologica
Nel mese di aprile 2018 si è concluso il
complesso procedimento legislativo - che
ha coinvolto il Consiglio Europeo (dove
siede e vota il rappresentante del Governo
italiano), il Parlamento (i cui membri ita-
liani sono 75 su un totale di 751, sebbene
siano organizzati in base allo schiera-
mento politico e non alla nazionalità) e la
Commissione - per la modificazione del
regolamento generale dell’Unione euro-
pea sull’agricoltura biologica e l’etichet -
tatura dei prodotti così ottenuti, attual-
mente costituito dal Regolamento “bas e”
834/2007 del Consiglio Ue.
Quest ’ultimo è poi completato dalle sue
norme attuative, portate dal Regolamento
889/2008 della Commissione, al cui in-
terno si trovano anche le disposizioni sul-
la produzione del vino biologico (art. 29
ter e ss.).
La nuova normativa “di base” - molto più
dettagliata della precedente - entrerà in
vigore nell’anno 2021. Sebbene il “ve c -
ch i o” (ma ancora vigente) regolamento
venga formalmente abrogato, la discipli-
na che porta non è completamente stra-
volta da quello “nu ovo”, ma solo mo-
dificata in alcune parti.
Di conseguenza, nel frattempo la Com-
missione dovrà provvedere ad emanare le
relative norme di attuazione, così mo-
dificando a sua volta quelle attualmente
in essere, ove necessario.

Esaminare in modo specifico l’inte ro
nuovo regolamento non è qui material-
mente possibile. Limitiamoci, quindi, ad
evidenziarne alcuni aspetti significativi.
L’idea fondante l’intera materia è che “il
rispetto di norme rigorose in materia di
salute, di ambiente e di benessere degli
animali nell'ambito della produzione bio-
logica, è intrinsecamente legato all'ele-
vata qualità di tali prodotti”. Inoltre, le
regole sulla produzione biologica – fo -
calizzate sulla sostenibilità – veng ono
considerate come uno strumento attua-
tivo degli stessi obiettivi sia della PAC che
della stessa politica ambientale europea.
Entrando nel dettaglio, il nuovo regola-
mento individua con precisione quali so-
no i prodotti che, osservando le pertinenti
disposizioni di produzione da esso fissate,
possono essere poi considerati (e quindi
etichettati) come “biolo gici”: quelli pro-
venienti dall'agricoltura, incluse l'acqua-
coltura e l'apicoltura; i prodotti agricoli
trasformati destinati ad essere utilizzati
come alimenti o mangimi ed altri aventi
simili caratteristiche d’impiego, come il
lievito, il sale marino e altri sali utilizzati
per gli alimenti e i mangimi. Sono invece

esclusi i prodotti che provengono dalla
caccia o pesca di animali selvatici.
Per quanto concerne la scelta delle varietà
vegetali, l’attenzione del legislatore si
concentra “sui risultati agronomici, sulla
diversità genetica, sulla resistenza alle
malattie, sulla longevità e sull'adattamen-
to a diverse condizioni pedoclimatiche
lo cali” nonché sul rispetto delle “bar r iere
naturali per quanto riguarda gli incroci”.
Ciò implica che i sistemi di produzione
biologica vegetale utilizzino materiale ri-
produttivo vegetale che sia in grado di
adattarsi alla resistenza alle malattie, alle
diverse condizioni pedoclimatiche locali
e alle specifiche pratiche colturali del-
l'agricoltura biologica.
Vengono poi ribaditi e rafforzati alcuni
precedenti divieti: “L'uso di radiazioni io-
nizzanti, clonazione animale e animali
poliploidi artificialmente indotti od or-
ganismi geneticamente modificati
("OGM"), nonché prodotti derivati od ot-
tenuti da OGM, è incompatibile con il
concetto di produzione biologica e con la
percezione che i consumatori hanno dei
prodotti biologici”
Riaffermato il principio secondo cui “i

vegetali devono essere nutriti soprattutto
attraverso l'ecosistema del suolo”, il che
implica che essi siano “prodotti sul, e nel,
suolo vivo, in associazione con il sot-
tosuolo e il substrato roccioso” Di con-
seguenza, in via di principio non vengono
considerate biologiche “né la produzione
idroponica, né la coltivazione di vegetali
in contenitori, sacche o aiuole in cui le
radici non sono in contatto con il suolo
v i vo”. Vi sono però alcune eccezioni: in-
nanzitutto, in favore della produzione di
semi germogliati o cespi di cicoria e la
produzione in vaso di piante ornamentali
e di erbe aromatiche che sono vendute in
vaso al consumatore; inoltre, per quegli
operatori (attivi solo in Finlandia, Svezia e
Danimarca) che hanno sviluppato un'at-
tività economica coltivando vegetali in
"aiuole demarcate", i quali vengono au-
torizzati a farlo per altri 10 anni. Il che ora
esclude la legittimità di tale pratica, al di
fuori di detta eccezione.
Il rispetto del suolo porta altresì a ri-
chiedere che in ogni fase di produzione,
preparazione e distribuzione, gli opera-
tori adottino, “se del caso, misure pre-
ventive volte a garantire la conservazione
della biodiversità e la qualità del suolo”
nonché agiscano - in modo però consono
- al fine di prevenire e lottare contro gli
organismi nocivi e le malattie, evitando
effetti negativi su ambiente e salute di
animali e vegetali.
Continueremo il prossimo mese.

L’ANGOLO DELL’AV VO C ATO
A CURA DI ABG. ANDREA FERRARI E AVV. ERMENEGILDO MARIO APPIANO

Via Elvio Pertinace 6/E - 12051 Alba (CN)
Telefoni: +39.3387740969 - +39.3395312359 - e-mail: segreteria@dirittov i t i v i n i c o l o. e u

«Previdenza: un futuro sostenibile
per donne, giovani e pensionati»
Il 2 maggio, a Torino, pres-
so la Sede Cia di Via Ono-
rato Vigliani, (Sala Simona
Chiara) si è tenuto un con-
vegno dal titolo “Pre viden-
za: un futuro sostenibile
per donne, giovani e pen-
si o nat i”, cui hanno par-
tecipato sia i giovani
d e l l’Agia, sia le donne di
Donne in Campo, sia i
pensionati dell’A np.
La previdenza è infatti un
tema intergenerazionale.
Riguarda sia i giovani che
si interrogano sul loro fu-
turo e cercano di costruirsi
la pensione, sia gli anziani
che in pensione sono già,
ma non sono soddisfatti
delle loro situazione.
Ha aperto i lavori, di fronte
a una nutrita platea di
giovani, donne e anziani, il
direttore regionale G io-
vanni Cardone che ha ri-
cordato l’impegno della
Cia del Piemonte sui temi
previdenziali. Ha poi svol-
to la relazione introduttiva
Antonio Barile, respon-
sabile politiche sociali del-
la Cia. «Depurato delle
spese per l’assistenza (che
nulla ha a che fare con la
previdenza) e delle im-
poste (pari a 49 miliardi) -
ha detto Barile -, il conto
netto per le pensioni nel
2016 è stato di 150,9 mi-
liardi di euro. Grazie alle
entrate contributive il rap-
porto entrate-spese per le
pensioni ha registrato nel
2016 un saldo attivo di ben
21 miliardi di euro. La spe-
sa per pensioni in Italia

incide per l’11% sul Pil e
non il 17% come sostiene
l’Istat, che somma i costi
della previdenza con quel-
li dell’assistenza. Gli agri-
coltori che non hanno ver-
samenti prima del 1995, a
causa del metodo contri-
butivo attualmente in vi-
gore, andranno in pen-
sione con soli 276 euro.
Con queste premesse non
ci si può certo stupire che
stenti il turn-over nei cam-
pi, con l’ingresso degli un-
der 40 nel settore fermo
sotto il 6%. Le aziende
over 65 rappresentano il

40% del totale».
«Occorre un rapido cam-
bio di marcia - ha pro-
seguito Barile -. Il disegno
di legge Damiano-Gnec-

chi, che prevede l’i st i tu -
zione di una pensione ba-
se (448 euro), a cui ag-
giungere la pensione li-
quidata interamente con il

metodo contributivo, è
un’ottima base per la so-
luzione al progressivo im-
poverimento delle pensio-
ni. Un ddl che la Cia chie-

de di attuare rapidamente
e di migliorare ulterior-
mente, riducendo da 15 a
5 anni il raggiungimento
d e l l’importo mensile della
pensione base o zocco-
lo».
Ha concluso i lavori il pre-
sidente regionale della Cia
Gabriele Carenini, che ha
sottolineato l’impor tanza
del lavoro comune delle
tre componenti della Cia
regionale, Agia, Donne in
Campo e Anp per ridare
dignità anche dal punto di
vista pensionistico agli im-
prenditori agricoli. Per
agevolare il compito delle
tre associazioni - ha detto
Carenini – la struttura re-
gionale ha messo a loro
disposizione una segrete-
ria al fine di coordinarne
l’att i v i t à .

CONVEGNO DI ANP, AGIA E DONNE IN CAMPO

AGIA-ANP-DONNE IN CAMPO
Eletti presidenti Danilo Amerio,
Anna Graglia e Lucia Dentis
Il 2 maggio si sono tenute le assemblee di Agia,
Donne in Campo e Anp che hanno provveduto a
eleggere i rispettivi presidenti regionali. Danilo Ame-
rio è stato eletto presidente regionale dell’Agia in
sostituzione di Elena Zanetta, Lucia Dentis è stata
riconfermata presidente regionale di Donne in Cam-
po e Anna Graglia è stata eletta presidente di Anp in
sostituzione di Eugenio Pescio.
Gabriele Carenini si è congratulato con i neo eletti
per l’importante incarico a cui sono stati chiamati e
ha ringraziato Elena Zanetta ed Eugenio Pescio per il
lavoro fin qui svolto.

Sopra: Giovanni Cardone, Anna
Graglia, Gabriele Carenini, Lucia

Dentis, Antonio Barile, Danilo
Amerio e Stefano Francia. A de-

stra i partecipanti alle assemblee
di Agia, Donne in Campo e Anp
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ZOOTECNIA Il convegno di Cia Piemonte a Pianezza, con il presidente nazionale Dino Scan av i n o

Latte, nuovi strumenti per l’impre sa
«Porre al centro il tema della sostenibilità, che non è solo un problema degli agricoltori, ma di qualità della vita di tutti»
“Latte in Piemonte: merca-
to, prezzo, opportunità”.
Dopo tante parole sul latte
versato (fino a un paio di
stagioni fa l’argomento era
inevitabilmente dominato
da l l’emergenza delle quote
di produzione), Cia Pie-
monte è tornata a radunare
gli allevatori per ragionare
finalmente sul futuro e non
più sul passato delle stalle
piemontesi. Un convegno
di alto profilo tecnico, lu-
nedì 21 maggio, sotto la tet-
toia dell’azienda “La primu-
l a” dei fratelli Rovei, a Pia-
nezza, non a caso presie-
duto dal presidente nazio-
nale della Cia, Dino Sca-
nav ino, con l’inter vento
d el l’assessore regionale
a l l’Agricoltura del Piemon-
te Giorgio Ferrero, del pre-
sidente regionale di Cia Pie-
monte Gabriele Carenini,
del fondatore del Clal An -
gelo Rossi e del presidente
d e l l’associazione “Noi sia-
mo Voi” Paolo Druetta.

Nuove dinamiche
«Siamo di fronte a un mer-
cato in continua evoluzione
- ha osservato nelle conclu-
sioni il presidente Scanavi-
no -, il settore è intercon-
nesso a livello mondiale e
registra dinamiche difficil-
mente prevedibili, per cui

occorre lavorare sulla qua-
lificazione del prodotto,
pensare al “latte con la cro-
st a”e non solo a quello nella
cisterna. Partire dalla defi-
nizione dei costi di produ-
zione, ponendo al centro il
tema della sostenibilità, che
non è solo un problema
agricolo, ma di qualità della
vita di tutti i cittadini, sia sul
piano ambientale, sia su
quello sociale».
Per Scanavino, industriali e
produttori devono cercare
insieme la via dell’impren -
ditoria: «I cinesi hanno con-
quistato il mercato in Eri-
trea costruendo ponti, stra-
de e ferrovie. Vuol dire che
pensare solo a vendere non
ba st a » .
Quanto all’etichettatura, il
presidente della Cia nazio-
nale ha sostenuto che «non

serve renderla obbligatoria,
perché cosi diventa buro-
crazia», mentre occorrereb-
be «un approccio volonta-
rio di condivisione del pro-
cesso che unisce produttore
e consumatore».

Tendenze mercato
In apertura di convegno,
Angelo Rossi, promotore
del sito di monitoraggio del
mercato lattiero-caseario
più cliccato al mondo, ave-
va assicurato che «lo spazio
di crescita c’è»: «La doman-
da di latte in Cina è ancora
molto inferiore a quella de-
gli Stati Uniti, gli industriali
sanno che il futuro è là, in
Oriente». Anche il mercato
dei formaggi e, soprattutto,
del burro, è in ripresa. L’Eu -
ropa produce latte in ec-
cedenza, è costretta ad

esportare, mentre l’aumen -
to della produzione in Italia
non viaggia di pari passo
con la crescita degli inve-
stimenti, «segno che qual-
cosa non funziona»: «Siamo
bravi a produrre - rilevava
Rossi -, ma dobbiamo es-
sere più attenti alle tenden-
ze del mercato. Sapere che i
cinesi si stanno abituando
ad aggiungere un cucchiai-
no di panna nel thé, ad
esempio, può fare la diffe-
renza per industriali e pro-
duttori che sanno cogliere
l’opportunità. Il segreto è
guardare in alto e lavorare
con i giovani».

Denominazioni
i n s u ff i c i e n t i
Sulla questione dei prezzi,
l’assessore Giorgio Ferrero
ha parlato del vecchio ta-
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volo regionale come di uno
strumento superato: «Por-
tava sempre ad un accordo
al ribasso e anche l’integra -
tivo risponderebbe ormai a
logiche non più attuali». A
suo avviso, la novità che
“cambia tutto” è l’informa -
zione fornita dall’ass ocia-
zione “Noi siamo Voi” su i
reali prezzi pagati dai ca-
seifici: «Uno strumento ine-
dito, certamente molto im-
portante nelle trattative».
Secondo l’assessore «il latte
non va trattato come pro-
dotto grezzo, ma deve po-
tersi distinguere sul merca-
to, seguendo l’esempio del
vino, che un tempo non lon-
tano veniva ancora venduto
in base alla sola gradazione
alcolica»: «Le denomina-
zioni di latte e formaggi non
fanno ancora i numeri che
servono, bisogna saper
scommettere sui gusti dei
consumatori e sulle ten-
denze del mercato».

Monitoraggio prezzi
Paolo Druetta ha ripercorso
le tappe associative che
hanno condotto alla messa
a punto di “Simulait ” e “Si -
mufatt ”, i metodi di moni-
toraggio attraverso i quali
ogni allevatore può cono-
scere quanto ricaverebbe
del proprio latte, a seconda

d e l l’acquirente: «In questo
momento stiamo registran-
do differenze di prezzo fino
a 6 centesimi di euro al litro,
tra il primo e l’ultimo ca-
seificio. Per un allevatore
medio, vuol dire decine di
migliaia di euro all’anno».

Strumenti
p ro f e s s i o n a l i
Il padrone di casa, Silvan o
Rov ei, ha accolto i nume-
rosi ospiti accennando alla
storia della sua azienda,
nella quale lui e i suoi fratelli
lavorano per scelta, dopo
“aver studiato”, come han-
no voluto i loro genitori.
A fine giornata, il presidente
regionale della Cia, Gabrie-
le Carenini, promotore
d e l l’incontro, ringraziava il
presidente di Cia Torino,
Roberto Barbero, e lo staff
che ha collaborato all’orga -
nizzazione del convegno e
d e l l’eufemistico “agri-ape -
r itivo”: «Sono orgoglioso del
successo dell’iniziativa, ab-
biamo avuto allevatori par-
tecipanti da tutte le provin-
ce del Piemonte, oltre che
dalla Lombardia e dal Ve-
neto. La Cia è vicina agli
agricoltori non solo a pa-
role, ma nei fatti, attraverso
strumenti di confronto pro-
fessionale al passo con i
te mp i » .

La numerosa
platea al con-
vegno di Cia
Piemonte a
Pianezza de-
dicato al latte
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
Via Da Bormida 4 - Tel.
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Via Del Carmine 15 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Via Montemerlo 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
T e l . 0 1 4 1 5 9 4 3 2 0 -  F a x
0141595344 - e-mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038

Fax 0141824006 - 0141994545
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
V i a P i o  C o r s i 7 1  -  Te l .
0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la  -  Tel .  01584618 -  Fax
0158461830 - e-mail: g.fasani-
n o @ c ia. i t
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale  E l lero 12 - Tel .

017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
V i a  M a t t a t o i o  1 8  -  Te l .
017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
0321838681 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it
CARPIGNANO SESIA
V i a  A l i g h i e r i  1 6 -  Te l .
3487307106 - e-mail: c.riz-
zo @ c ia. i t
OLEG GIO
Via Santa Maria 16 - Tel.
032191925
SIZZ ANO
Corso Italia 21 - Tel. 3487307106
- e-mail: c.rizzo@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino
-  Te l .  0 1 1 6 1 6 4 2 0 1 -  Fa x
0116164299 - e-mail: tori-

n o @ c ia. i t
ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6 -  Te l .
0119350018 - e-mail: a.perot-
t i @ c ia. i t
CALUS O
Via Bettoia 50 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Via Monte Soglio 34 - Tel.
0119228156 - e-mail: g.bollo-
n e @ c ia. i t
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1°) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
V i a C o t t a  3 5 / D - T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t

RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via dell’Arcivescovado 9, in-
gresso dalla Galleria Tirrena -
T e l . 0 1 1 5 6 2 8 8 9 2 -  F a x
0115620716
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à  S a n t 'A n n a - Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a A m e n d o l a 9  - Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: l.taibi@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura Piemonte è stato chiuso in tipografia il 24 maggio 2018. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente dalla volontà dell’Editore e della redazione.

Il Gie Moscato incontra
il Consorzio dell'Asti

Si è svolto, nella sede Cia di
Castelnuovo Calcea, un in-
contro del Gruppo di Inte-
resse Economico (Gie) del
Moscato della Cia con il pre-
sidente e il direttore del
Consorzio dell’Asti, Roma -
no Dogliotti e Giorgio Bo-
stic c o.
Presenti il presidente nazio-
nale della Cia Dino Scana-
v ino, il presidente regionale
Gabriele Carenini, il vice
presidente regionale Ales -
sandro Durando, Ivan o
Andre os (responsabile Mo-
scato Cia Piemonte), i di-
rigenti e numerosi produt-
tori delle Cia provinciali di
Cuneo, Alessandria e Asti.
Oggetto dell’incontro l’ana -
lisi della situazione com-
plessiva del comparto del
Moscato e dell’a n da m e nto
delle vendite non solo dei
due prodotti tradizionali,
l’Asti e il Moscato d’Asti, ma
anche della novità costituita
da l l’Asti secco, che può dare
un contributo a rivitalizzare
il mercato.
Il direttore del Consorzio ha
fatto una lunga disamina sul
comparto, partendo dalle
giacenze che sono passate
da 550mila ettolitri  ai
370mila dello scorso anno e
si prevede che possano an-
cora scendere sotto 300mila
ettolitri, considerata la so-
glia fisiologica del settore.
Per quanto riguarda la si-
tuazione commerciale, nel
2017 sono state vendute cir-
ca 54 milioni di bottiglie di
Asti docg, come nel 2016,
mentre le vendite del Mo-
scato hanno fatto registrare

un incremento del 7,5%. Nei
primi mesi del 2018, le ven-
dite dell’Asti docg sono au-
mentate dell’8%. Staziona-
rie invece le vendite del Mo-
scato docg.
Nel 2017 c’è stato un signi-
ficativo calo delle esporta-
zioni verso gli Stati Uniti
(meno 23%), che continua-
no comunque a essere il
principale mercato di que-
sto vino, e verso la Germa-
nia (meno 15%). In ripresa
invece il mercato russo (più
19%). In sofferenza l’A st i
docg sul mercato italiano,
anche il Moscato d’A st i
docg accusa qualche battu-
ta a vuoto.
Secondo Bosticco mancano
adeguate risorse per la pro-
mozione (ci sono anche

questioni giuridiche che
bloccano l’uso di determi-
nati fondi). In particolare
per l’Asti secco, dopo l’en -
tusiasmo iniziale oggi ci
vorrebbe una campagna
continua di sostegno perché
per affermarsi il prodotto ha
bisogno di tempo. Dal mese
di settembre dello scorso
anno, ovvero da quando so-
no iniziati gli imbottiglia-
menti, sono state distribuite
777.000 fascette. Sempre se-
condo Bosticco, una delle
ragioni della crisi dell’A st i
va ricercata nella mancanza
di una cultura imprendito-
riale di marca che ha visto il
prodotto venduto dai grandi
marchi nella Gdo a prezzi
bassi con conseguente ca-
duta di immagine. Errore da

non ripetere con l’Asti sec-
co, che dovrebbe invece tro-
vare il suo canale privile-
giato di consumo nelle eno-
teche e nei bar.
«La Cia è da sempre attenta
al comparto vitivinicolo, di
grande rilevanza soprattut-
to per le province di Asti,
Alessandria e Cuneo - ha
dichiarato Carenini -. L’A st i
docg e il Moscato d’A st i
docg, in particolare, sono
due prodotti simbolo di
queste province e dell’inte -
ro Piemonte, importanti
non solo in termini econo-
mici, ma anche in termini di
valorizzazione del territorio
e della sua cultura. Tutti gli
attori della filiera devono
quindi ricercare insieme,
con il sostegno della buona

politica, soluzioni intelli-
genti per sostenere e rilan-
ciare un comparto, quello
del Moscato, che dà lavoro a
4.000 famiglie. Per questo
motivo siamo molto inte-
ressati alla collaborazione
con il Consorzio e contiamo
di organizzare nuovi mo-
menti di incontro e confron-
to anche in futuro. Soltanto
se la filiera è unita è pos-
sibile cogliere le opportu-
nità che il mercato, sia in-
terno sia internazionale, of-
f re » .
Dino Scanavino ha sottoli-
neato l’esigenza di trovare il
modo più idoneo per dare
garanzie di reddito a chi
produce e di disponibilità di
prodotto a chi trasforma.
Per Scanavino l’O.P. potreb-

be essere una soluzione per
quanto al momento ancora
controversa. Bisogna lavo-
rare comunque per trovare
il luogo in cui tutti i soggetti
si incontrano e possono tro-
vare un percorso condiviso.
« L’incontro è stato molto in-
teressante - ha commentato
Ivano Andreos, responsabi-
le del Gie Moscato -. Le pro-
spettive di mercato sono
buone, anche per l’Asti sec-
co, che va valorizzato attra-
verso campagne pubblicita-
rie efficaci. L’obiettivo con
questa nuova tipologia di
prodotto è quello di sgan-
ciarsi sempre più, come oc-
casioni di consumo, dalle
ricorrenze e dalle festività di
fine anno guadagnando
spazio anche tra gli aperi-
tivi. Il nostro auspicio è che
le iniziative per valorizzare
l’Asti secco e l’aumento del-
le vendite dei tradizionali
Asti docg e Moscato d’A st i
docg si traducano, in occa-
sione della prossima ven-
demmia, in un aumento
delle rese per ettaro, in mo-
do da assicurare ai produt-
tori un maggiore reddito».
Il direttore della Cia di Ales-
sandria Carlo Ricagni ha
invitato tutti a operare in-
sieme per individuare un
metodo di lavoro che favo-
risca lo scambio di opinioni
e intese tra il mondo della
produzione e il Consorzio.
«Si può pensare alla costi-
tuzione di una O.P. - ha det-
to Ricagni - per superare
l’impasse dovuto all’aboli -
zione della commissione
par itetica?».
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AL LUPO! AL LUPO! IL GRIDO DEI PASTORI SCUOTE LA POLITICA
L’incontro di Fenestrelle è
iniziato con l’avver timento
del moderatore O svaldo
B ellino, giornalista, a non
considerare il convegno co-
me un processo al lupo: «La
luna è dei lupi - ha detto
Bellino citando il libro
de ll’ambientalista Gius ep-
pe Festa -, ma anche delle
pecore. Non siamo qui per
emettere sentenze, ma per
sollecitare soluzioni per i
pastori. In questo senso è
vero che si tratta di un in-
contro di parte. La parte dei
pastor i».

Piani di contenimento
Ne l l’intervento introduttivo,
il presidente Barbero richia-
mava l’attenzione sul diritto
dei pastori ad «avere rispo-
ste e impegni da parte dello
Stato, attraverso gli interlo-
cutori politici»: «I dati che in
questi anni ci ha fornito il
progetto Life Wolfalps - ha
rilevato il presidente di Cia
Torino -, non sono credibili.
Basta guardare al numero di
lupi trovati morti in Pie-
monte (60 negli ultimi due
a n n i ,  u n a  q u i n d i c i n a
da l l’inizio dell’anno ad og-
gi) per rendersi conto che in
realtà la presenza di questi
predatori è sempre stata
molto più alta di quella re-
gistrata ufficialmente, come
sanno bene i pastori, che
assistono al massacro delle
loro pecore e vacche, senza
più denunciare il danno,
che nella maggior parte dei
casi non viene nemmeno ri-
conosciuto, né tantomeno
r isarcito».
Barbero ha invocato la ri-

presa dell’iter di approva-
zione del Piano nazionale
sul lupo, ricordando che «in
Paesi come Spagna, Francia
e Norvegia, i piani di con-
tenimento del lupo sono or-
mai una realtà che non su-
scita alcuno scandalo».

Terre alte
Gli interventi per dare voce
alle Terre Alte sono stati
aperti dal vicepresidente
d e l l’Uncem Marco Busso-
n e, che, citando lo scrittore
Marco Paolini, osservava
come l'Italia sia «un paese di
montagna che crede, in real-
tà, di essere un paese di pia-
nura»: «Basta con le deci-
sioni imposte alla montagna
da parte di chi non la vive. Si
ascolti la voce dei pastori, i
piani di contenimento del
lupo, se necessari, vanno
concordati su base macro-
re gionale».

Fuori i lupi
Molto attesa la testimonian-
za del pastore della valle
Pellice, Ivan Monnet, che
mostrava una serie di im-
magini di pecore sbranate e

sgozzate dai lupi, con det-
tagliata citazione dei singoli
episodi riscontrati sul posto:
«Per proteggerci - ha detto
Monnet -, ci chiedono di co-
struire recinti in luoghi im-
possibili e di dotarci di cani
maremmani che per i turisti
in giro per gli alpeggi sono
più pericolosi dei lupi. La
soluzione? Per noi è una so-
la: l’abbattimento. Chi ama i
lupi, venga a prenderseli e se
li porti a casa sua».

Prima la prevenzione
«Capisco le ragioni dei pa-
stori - ha argomentato il ve-
terinario dell’Asl To 3, Mau -
ro Bruno -, ma la via mae-
stra rimane quella dei piani
di prevenzione, valutati
semmai caso per caso, fer-
mo restando che la presenza
d e l l’allevatore è essenziale
al sistema e che bisogna
mettere in conto un aggra-
vio di costi stimato intorno
ai 5mila euro all’anno per
allevamento. Si investa per
migliorare le condizioni di
vita dei pastori in alpeggio,
questo sì, passando dalla lo-
gica del rimborso a quella

della prevenzione. In questi
anni, il patrimonio zootec-
nico in montagna non ha
subito restrizioni, nono-
stante la presenza del lupo.
Per avere dati attendibili
sulle predazioni, è necessa-
rio che gli attacchi vengano
denunciati, altrimenti si
continuerà a discutere sul
sentito dire».

Biodiversità
e aggressività
A chiudere la parte delle re-
lazioni tecniche interveniva
il presidente del Comparto
Alpino To 1, Federico Avon-
d e tto , che illustrava il ruolo
del suo ente sul territorio,
poi era la volta dei rappre-
sentanti delle realtà am-
bientaliste (Ethel Onnis) e
venatorie (Alessandro Bas-
sig nana), espressione delle
relative fazioni presenti in
sala. In particolare, Onnis
ribadiva la necessità di ga-
rantire la biodiversità del si-
stema, condividendo i piani
di prevenzione descritti da
Bruno, mentre Bassignana
avvertiva che il lupo è pe-
ricoloso per l’uomo, oltre

che per le pecore, citando
un paio di aggressioni av-
venute sul territorio.
Raccolti gli umori della gior-
nata, è toccato ai politici
scoprire le carte del loro
orientamento operativo.

Garantire i pastori
Per Marco Marocco (Mo -
vimento Cinque Stelle), vi-
cesindaco della Città Metro-
politana, la partita si deve
giocare sulle risorse: «Non ci
può essere una legge che
protegge il lupo, senza una
legge che consenta al pa-
store di difendersi, oltre che
di vedersi adeguatamente
rimborsati i danni provocati
dal predatore».
Elvio Rostagno (Partito de-
mocratico), consigliere re-
gionale, ha sostenuto che «il
lupo è un animale come tut-
ti gli altri: quando rischia di
estinguersi, va protetto;
quando è presente in ecces-
so, va contenuto».

Piani di abbattimento
« E’ evidente che i dati di Life
Wolfalps sono sbagliati e
sottodimensionati - ha so-
stenuto Gianluca Vignale
(Sovranità), consigliere re-
gionale -, per contenere il
dilagare dei lupi occorre
praticare una vera gestione
faunistica, con piani di ab-
battimento, come per ca-
prioli e cinghiali. La pasto-
rizia non è coniugabile con
la presenza dei predatori,
personalmente non ho dub-
bi a stare dalla parte dei pa-
stor i».
Analoga la posizione della

deputata Daniela Ruffino
(Forza Italia), anche lei mol-
to critica nei confronti del
progetto Life Wolfalps
(« Non ha raggiunto gli
obiettivi, bisogna ricalibrare
l’utilizzo dei fondi europei
privilegiando l’uomo rispet-
to al predatore») e favore-
vole a piani che garantisca-
no la sicurezza dei cittadini
(«I lupi ormai circolano in-
disturbati nel centro dei
paesi») e il lavoro dei pa-
stori. «Il primo impegno -
affermava Ruffino - è partire
da dati certi, puntando a
censimenti rigorosi e credi-
bili».

Bando ai tifosi
Mino Taricco (Partito de-
mocratico), senatore, ha ri-
cordato che il lupo è oggetto
di tutela fin dal 1979 (Con-
venzione di Berna), recepita
nel 1992 dalla normativa eu-
ropea: «Bisogna guardare
alla realtà - ha detto Taricco
-, comportarsi da tifosi non
aiuta a trovare soluzioni. I
pastori non devono avere
meno diritti dei lupi, occor-
re lavorare per sbloccare il
Piano rimasto fermo in Par-
lamento, perché lì sono con-
tenuti gli strumenti neces-
sari per affrontare il proble-
ma, compresi gli interventi
di prelievo, fino al 5 per cen-
to dei lupi censiti. Quanto a
Life Wolfalps, si può miglio-
rare l’utilizzo dei fondi, ma
non cambiarne la destina-
zione, vincolata dall’Euro -
pa. Sono risorse che se l’Ita -
lia non usa, finiranno agli
altri Paesi».

SEGUE DALLA PRIMA
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Veicoli Commerciali Renault

 Fai crescere il tuo business 
come la tua famiglia.

Gamma veicoli commerciali Renault. Emissioni di CO2: da 112 a 247 g/km. Consumi (ciclo misto): da 4,3 a 9,5 l/100 km. Emissioni e consumi omologati. Foto non rappresentativa del 
prodo� o . Info su www.promozioni.renault.it
*Esempio leasing calcolato su Kangoo Express Compact Energy dCi 75 a € 7.950 (IVA, messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi) in caso di permuta o ro� a mazione. Importo totale del 
credito: € 9.062,26 comprensivo di  prezzo del veicolo € 8.668,82 (MSS € 519,82, IPT € 199 calcolata su Provincia di Roma, contributo PFU escluso) e, in caso di adesione, di Estensione di 
Garanzia 5 anni o 100.000 km a € 393,44. Anticipo € 1.596,32 (comprensivo di spese di istru� o ria € 300 e imposta di bollo € 23,07), n. 35 canoni da € 149,00; risca� o € 3.323,02 interessi 
€ 978,08. Importi IVA esclusa; TAN 3,49% (tasso fi sso) e TAEG 6,99%. Importo totale dovuto € 8.304,67 IVA inclusa (per acquisire la proprietà del bene occorre aggiungere l’importo del 
risca� o ). Spese di incasso mensili € 3, spese per invio comunicazioni periodiche (una volta l’anno) € 1,00 (on line gratuito) oltre Imposta di bollo pari a € 2,00; Spese gestione tassa di 
proprietà € 15,00 all’anno; Spese amministrative per gestione passaggio di proprietà € 150,00 in caso di risca� o . Importi IVA esclusa. O� er ta riservata ai possessori di partita IVA. Salvo 
approvazione Finrenault. Documentazione precontra� u ale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della Rete Renault convenzionati Finrenault e sul sito www.fi nrenault.it. 
Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. È una nostra o� er ta valida fi no al 31/05/2018.
**Prezzo riferito a Kangoo Express Compact Energy dCi 75 (IVA, messa su strada, IPT e contributo PFU esclusi) valido in caso di ritiro di un veicolo commerciale usato o da rott amare e 
di proprietà del cliente da almeno 6 mesi presso la Rete RENAULT che aderisce all’iniziativa. È una nostra off erta valida fi  no al 30/06/2018.

Con Leasing Renault*. Oltre oneri fi nanziari, TAN 3,49% - TAEG 6,99%

Anziché da 8.950 €** senza Leasing.

Gamma Veicoli Commerciali  
In caso di permuta o ro� amazione 

da 7.950 €*
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Pensioni: le novità 2018
sulla quattordicesima
A luglio, circa 3,5 milioni di
pensionati riceveranno
da l l’Inps la quattordicesi-
ma, somma aggiuntiva di
pensione, con un importo
che varia - dai 336 ai 655
euro - in funzione degli
anni di contribuzione ver-
sata e del reddito. La scor-
sa Legge di Bilancio ha
previsto l’estensione del
beneficio a una platea più
ampia; i destinatari sono
coloro che hanno più di 64
anni e con un reddito com-
plessivo inferiore a due
volte il trattamento mini-
mo annuo del Fondo pen-
sioni lavoratori dipenden-
ti, che per il 2018 è pari a €

507,42; pertanto, per rice-
vere la quattordicesima, il
reddito annuo non deve

superare i 13.192 €; gli im-
porti aumentano per co-
loro che hanno un reddito

Cumulo Inps-Casse professionali
Sono dieci su diciassette, le convenzioni
già sottoscritte tra Inps ed enti previ-
denziali dei professionisti. L’Inps, in un
comunicato stampa del 15 maggio, ha
riferito in merito all’operatività degli ac-
cordi con Enpam (medici ed odontoia-
tri), Inarcassa (ingegneri ed architetti),
Enpapi (infermieri), Enpaf (farmacisti),
Enpav (veterinari), Enpap (psicologi),
Eppi (periti industriali), Cipag (geome-
tri), Inpgi (giornalisti), Cassa Forense e

Cnpr (ragionieri e periti commerciali).
4«Questi accordi consentono di coprire
oltre l’80% della platea potenzialmente
interessata al cumulo gratuito dei con-
tributi previdenziali con l’Inps, somman-
do i periodi non coincidenti - ha riferito
l’Inps - confidiamo in una rapida ade-
sione anche da parte delle rimanenti Cas-
se. La sottoscrizione delle convenzioni ha
permesso di procedere alla lavorazione
delle prime 500 domande pervenute».

ESENZIONE DEL TICKET SANITARIO
Il ticket sanitario è lo strumento con il
quale si contribuisce ai costi della sanità.
Si tratta di una tassa, in quanto si paga per
le prestazioni sanitarie di cui si usufruisce.
L’esenzione del ticket è prevista sulla base
di determinate condizioni: reddito, età,
condizione sociale, essere affetti da de-
terminate patologie, invalidità civile, in
casi particolari come la gravidanza, la dia-
gnosi precoce di tumori e l’accer tamento
di Hiv. Per quanto riguarda l’es enzione
per reddito, la Regione Piemonte ha pro-
rogato al 31 marzo 2019 la validità delle
attestazioni di esenzione, già rilasciate
dalle Aziende sanitarie locali. Le categorie
che usufruiscono dell’esenzione sono:
• cittadini con meno di 6 o più di 65 anni,
con reddito familiare inferiore a 36.151,98
e u ro ;
• cittadini titolari o a carico di altro sog-
getto titolare, di assegno (ex pensione)
s ociale;
• cittadini titolari o a carico di altro sog-

getto titolare, di pensione al minimo, con
più di 60 anni e reddito familiare inferiore
a 8.263,31 euro, incrementato a 11.362,05
euro in presenza del coniuge e in ragione
di ulteriori 516,46 euro per ogni figlio a
car ico;
• residenti in Piemonte compresi tra i 6 e i
65 anni di età, compartecipazione alla
spesa farmaceutica.
I cittadini in possesso del certificato di
esenzione con il codice E02, disoccupati e
lavoratori in mobilità, dovranno recarsi
alla propria Azienda sanitaria locale di
riferimento per l’eventuale rinnovo del
certificato. Considerata l’estrema varia-
bilità della condizione, la proroga non è
au to mat i ca.
Come per gli anni passati, il cittadino, le
cui condizioni di reddito non determi-
nano più il diritto all’esenzione dal ticket,
deve comunicare all’Asl di riferimento la
modifica, per non incorrere nelle sanzioni
previste dalla legge.

Servizio civile Progetto su Agricoltura sociale
Il 22 maggio si è svolto il I° giorno di
servizio civile di quattro nuove volontarie
per le sedi Cia di Alessandria, Asti, Cuneo
e Torino (queste si aggiungono ad altri
undici ragazzi impegnati
con l’Inac in progetti
su l l’immigrazione e gli
anziani). Le ragazze, ac-
compagnate da Fabriz io
Urz ia, direttore Regionale
del Patronato Inac, hanno
partecipato a un incontro
nazionale che ha riunito a
Roma, presso la sede na-
zionale Cia, nell'Audito-
rium "Giuseppe Avolio",
tutti i giovani del progetto
su l l’Agricoltura sociale. L'obiettivo gene-
rale del progetto nazionale è quello di far
crescere, in Italia, la cultura dell'Agricol-
tura sociale e l'efficacia della nuova legge,
come strada per un nuovo welfare più

inclusivo e generativo. In particolare, con
il supporto dei giovani volontari, si cer-
cherà di rafforzare e migliorare l'infor-
mazione nei confronti dei soggetti po-

tenzialmente interessati
ad attivare sul territorio
iniziative di Agricoltura
sociale, che potrebbero
avere un impatto positivo
sulle fasce più deboli della
popolazione, nonché dei
potenziali destinatari di
questi progetti. L’Inac ha
presentato il medesimo
progetto anche per il
2019. Inoltre, nel 2018 è
prevista la partenza di al-

tri progetti su anziani e immigrati.
I giovani interessati possono avere mag-
giori informazioni scrivendo un’e mai l
a l l’indirizzo inacpiemonte@cia.it o tele-
fonando al n. 011.534415.

non superiore a 1,5 volte il
trattamento minimo an-
nuo del Fondo pensioni

(9.894,69 €). Le pensioni in
cui spetta la quattordice-
sima sono: anzianità, vec-
chiaia, anticipate, di inva-
lidità e di inabilità, ai su-
perstiti. Le pensioni devo-
no essere erogate dall’In -
ps, con l’Ago (Assicurazio-
ne generale obbligatoria) o
con delle forme sostitutive,
esclusive ed esonerative
della stessa. Le pensioni in
cui non spetta la quattor-
dicesima sono, invece: la
pensione di invalidità ci-

vile, pensione o assegno
sociale, pensioni di guerra
e rendite Inail. Per coloro
che perfezionano i pre-
scritti requisiti entro il 31
luglio, la prestazione verrà
liquidata sulla rata pensio-
nistica del 2 luglio. Invece,
per coloro che perfezione-
ranno il requisito anagra-
fico richiesto dal 1° agosto
in poi, la corresponsione
sarà effettuata con una
successiva elaborazione
sulla rata di dicembre.
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Scadenzario fiscale
LUNEDÌ 18 GIUGNO
Iva, corrispettivi grande
d istribu zion e
Invio telematico dei corrispettivi relativi al
mese di maggio da parte delle imprese
della grande distribuzione commerciale e
di servizi.
Iva, liquidazione mensile
Liquidazione Iva riferita al mese di maggio
e versamento dell’imposta dovuta.
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro dipendente e assimilati
Versamento delle ritenute operate a mag-
gio relative a redditi di lavoro dipendente e
assimilati (collaboratori coordinati e con-
tinuativi - codice tributo 1001).
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro autonomo
Versamento delle ritenute operate a mag-
gio per redditi di lavoro autonomo (codice
tributo 1040).
Irpef, altre ritenute alla fonte
Versamento delle ritenute operate a mag-
gio relative a:
• rapporti di commissione, agenzia, me-
diazione e rappresentanza di commercio
(nuovo codice tributo 1040);
• utilizzazione di marchi e opere dell’in -
gegno (codice tributo 1040);
• contratti di associazione in partecipa-
zione con apporto di lavoro ancora in
essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice
tributo 1040) e con apporto di capitale o
misto (codice tributo 1030) se l’ammon -
tare dell’apporto è non superiore al 25%
del patrimonio netto dell’associante ri-
sultante dall’ultimo bilancio approvato
prima della data di stipula del contratto.

Ritenute alla fonte operate da condo-
mini
Versamento delle ritenute (4%) operate a
maggio da parte dei condomini per le
prestazioni derivanti da contratti d’appal -
to / d’opera effettuate nell’esercizio di im-
presa o attività commerciali non abituali
(codice tributo 1019 a titolo di Irpef, 1020 a
titolo di Ires).
Ritenute alla fonte locazioni brevi
Versamento delle ritenute (21%) operate a
maggio sull’ammontare dei canoni / cor-
rispettivi relativi ai contratti di locazione
breve, da parte degli intermediari immo-
biliari e soggetti che gestiscono portali
telematici che mettono in contatto per-
sone in cerca di un immobile con persone
che dispongono di un immobile da locare
(codice tributo 1919).
Inps, dipendenti
Versamento dei contributi previdenziali
relativi al personale dipendente, per le
retribuzioni maturate nel periodo di paga
di maggio.
Inps, gestione separata
Versamento del contributo del 24% -
33,72% da parte dei committenti, sui com-
pensi corrisposti a maggio a collaboratori
coordinati e continuativi, collaboratori oc-
casionali, nonché incaricati alla vendita a
domicilio e lavoratori autonomi occasio-
nali (compenso superiore a € 5.000).
Versamento da parte dell'associante del
contributo dovuto sui compensi corrispo-
sti a maggio agli associati in partecipa-
zione con apporto di lavoro con contratti
ancora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015,
nella misura del 24% - 33,72% (soggetti

non pensionati e non iscritti ad altra forma
di previdenza). La Legge n. 81/2017 ha
aumentato il contributo al 34,23% per al-
cuni soggetti non iscritti ad altra Gestione
obbligatoria, non pensionati e non titolari
di partita Iva.
Imu 2018
Versamento, da parte dei proprietari / ti-
tolari di altri diritti reali / detentori di
immobili in leasing, dell’imposta dovuta
per il 2018, prima rata o unica soluzione,
tramite il mod. F24 o bollettino di c/c/p,
relativa a fabbricati, comprese aree fab-
bricabili e terreni agricoli, ad esclusione
d e l l’abitazione principale, diversa da A/1,
A/8 e A/9, e dei fabbricati rurali stru-
m e nt a l i .
Tasi 2018
Versamento, da parte dei proprietari / ti-
tolari di altri diritti reali / detentori, della
prima o unica rata dell’imposta dovuta per
il 2018, utilizzando le aliquote e le de-
trazioni previste per i 12 mesi dell’anno
pre ce dente.
Estromissione immobile strumentale
2017
Versamento della seconda rata, pari al
40%, dell’imposta sostitutiva dovuta (co-
dice tributo 1127) per l’immobile stru-
mentale posseduto alla data del 31.10.2016
estromesso da parte dell’imprenditore in-
dividuale entro il 31.5.2017.
Assegnazione / cessione agevolata beni
ai soci - trasformazione agevolata in so-
cietà semplice 2017
Versamento della seconda rata, pari al
40%, dell'imposta sostitutiva dovuta (co-
dici tributo 1836 e 1837) per le assegna-
zioni / cessioni di beni immobili / mobili ai
soci, effettuate entro il 30.9.2017. Il ver-
samento interessa anche le società im-

mobiliari trasformate in società semplici.

MARTEDÌ 26 GIUGNO
Iva comunitaria elenchi Intrastat men-
sil i
Presentazione in via telematica degli elen-
chi riepilogativi delle cessioni di beni /
servizi resi, registrati o soggetti a regi-
strazione, relativi ad maggio (soggetti
mensili) considerando le nuove soglie).
Con il Provvedimento 25.9.2017 l’Ag enzia
delle Entrate ha soppresso i modd. Intra
trimestrali relativi agli acquisti (sia di beni
che di servizi) e mantenuto quelli mensili
ai soli fini statistici.
I soggetti che non sono obbligati all’i nv i o
possono scegliere di inviare i modd. Intra
(di beni / di servizi) con periodicità sia
mensile che trimestrale.

VENERDÌ 29 GIUGNO
Modello 730/2018
Per le dichiarazioni presentate al Caf /
professionista abilitato entro il 22.6:
• consegna al dipendente / pensionato /
collaboratore del mod. 730 e del prospetto
di liquidazione mod. 730-3;
• invio telematico all’Agenzia delle Entrate
dei modd. 730 comprensivi dei modd.
730-4.

LUNEDÌ 2 LUGLIO
Mod. Irap 2018
Versamento Irap (saldo 2017 e primo ac-
conto 2018) da parte di persone fisiche,
società di persone e soggetti assimilati,
società di capitali ed enti non commerciali
con esercizio coincidente con l’anno so-
la re.
Mod. Redditi 2018 persone fisiche
Termine entro il quale effettuare i ver-

Fatturazione elettronica, conto alla r
C o n i l  p r o v v e d i m e n t o  d e l
30/04/2018 e con la circolare
8/E/2018, l’Agenzia delle Entrate
ha fornito importanti indicazioni
in tema di fatturazione elettronica.
L’obbligo dell’emissione della fat-
turazione elettronica, esteso alle
cessioni di beni e le prestazioni di
servizi effettuate tra soggetti re-
sidenti, stabiliti o identificati nel
territorio dello Stato a partire dal 1°
gennaio 2019, ha come obiettivo la
prevenzione e il contrasto all’eva -
sione fiscale e le frodi Iva. L’esten -
sione di tale obbligo alla quasi to-
talità delle attività economiche
rappresenterà una svolta epocale,
con sostanziali risvolti anche dal
punto di vista organizzativo delle
imprese e dei professionisti che
dovranno assisterle.
L’Agenzia delle Entrate, a due mesi
da l l’introduzione “a nt i c i pat a” di
tale obbligo al 1° luglio 2018 per la
cessione di benzina o gasolio de-
stinati a essere utilizzati come car-
buranti per motori, è intervenuta
per illustrare in generale le regole
tecniche per l’emissione e la ri-
cezione delle fatture elettroniche.
Con il provvedimento sono state
previste importanti novità volte a
semplificare i processi di emissio-
ne, ricezione e gestione della fat-
tura elettronica.

Emissione e trasmissione
delle fatture
L’Agenzia metterà a disposizione
gratuitamente degli strumenti per
l’emissione del file della fattura
elettronica: una procedura web,
un’applicazione utilizzabile da di-
spositivi mobili e un software da
installare sul proprio pc. La tra-
smissione del file prodotto al Si-
stema di Interscambio (SdI) potrà
essere effettuata dal soggetto emit-
tente (impresa o professionista)
ovvero da un intermediario per il
quale sia stata disposta una spe-
cifica delega. La trasmissione po-
trà essere effettuata con Posta Elet-
tronica Certificata (Pec) ovvero
tramite i servizi messi a dispo-

sizione dall’Agenzia quali la pro-
cedura web, l’App, un web service
(previo accreditamento), la tra-
smissione via Ftp (previo accre-
ditamento). Il sistema rilascerà la
ricevuta di avvenuta ricezione ov-
vero, qualora i file trasmessi non
superino i controlli - una comu-
nicazione di scarto (entro 5 giorni)
e le fatture scartate saranno con-
siderate “non emesse”, pertanto
dovranno essere trasmesse nuo-
vamente dopo aver corretto le
a n o ma l i e.

Recapito delle fatture
L’Agenzia metterà a disposizione
un servizio di registrazione me-
diante il quale imprese e profes-
sionisti, ovvero i loro intermediari,
potranno indicare il canale pre-
ferito per la ricezione delle fatture
elettroniche e il proprio “indir izzo
te l e mat i c o”. Per i soggetti che per-
fezioneranno tale registrazione, il
SdI recapiterà le fatture elettro-
niche loro destinate utilizzando
esclusivamente il canale e l’indi -
rizzo prescelti, indipendentemen-
te dal “CodiceDestinatar io” indi -
cato nel file xml. Sarà inoltre at-
tivato un servizio web per la ge-
nerazione di un Qr-Code attraver-
so cui poter acquisire l’a nag ra f i ca
Iva del cliente/committente e il
relativo “indirizzo telematico”.
Nel caso di delega alla ricezione
delle fatture elettroniche a un in-
termediario, l’indirizzo di riferi-
mento da comunicare e registrare
potrà essere quello dell’interme -
diar io.
La ricezione delle fatture elettro-
niche, qualora sia gestita diretta-
mente dell’imp resa /p rof e ssi on i-
sta e nel caso sia delegata ad un
intermediario, prevede i seguenti
canali di ricezione: Posta Elettro-
nica Certificata (Pec), web service
(previo accreditamento), via Ftp

(previo accreditamento). In caso
di problemi di recapito, non ri-
conducibili al Sistema di Inter-
scambio, la fattura elettronica sarà
resa disponibile al destinatario
(cessionario/committente) su
u  n ’a r e a  r i s e r v a t a  d e l  s i t o
d e l l’Agenzia delle Entrate e ne sarà
data comunicazione all’e m i tte nte.
Quest ’ultimo dovrà comunicare
tempestivamente al proprio clien-
te la reperibilità del documento
sulla predetta area, inviando even-
tualmente una copia informatica o
analogica del documento stesso.

Fatture a privati
Le fatture emesse nei confronti di
soggetti privati dovranno inserire
il codice “000 0000 ” nel campo
“CodiceDestinatar io” della sezio-
ne informazioni della fattura elet-
tronica. In tal caso non si com-
pilerà il campo “IdFis caleI VA” ma
solo il campo “CodiceFis cale” del
cliente. Il SdI metterà a disposi-
zione del cliente la copia del do-
cumento nell’area riservata ed il
soggetto emittente deve conse-
gnare copia della fattura in for-
mato elettronico o analogico al
proprio cliente, informandolo del-
la possibilità di prelevarlo dalla
suddetta area disposta sul sito
da l l’Ag enzia.

Fatture a clienti con regimi
o condizioni particolari
Il codice “0000000” va utilizzato
quale “CodiceDestinatar io” a n ch e
per le fatture emesse nei confronti
di soggetti che rientrano nel co-
siddetto “regime di vantaggio”, di
soggetti in regime forfettario, di
agricoltori in regime di esonero e
soggetti sprovvisti di Pec e che non
si sono registrati tramite il servizio
di registrazione.
In tali ipotesi, chi emette la fattura
(cedente/prestatore) dovrà comu-

nicare al proprio cliente che la
fattura è a sua disposizione sul sito
web dell’Agenzia delle Entrate. La
comunicazione può essere effet-
tuata mediante la consegna di una
copia elettronica o analogica della
fattura elettronica.
Per regolarizzare la mancata ri-
cezione di una fattura o la rice-
zione di una fattura irregolare si
utilizzerà un codice convenziona-
le nel campo “TipoD ocumento”,
riportando nei campi ceden-
te/prestatore i dati del fornitore e
nei campi cessionario/commit-
tente i propri dati. Per coloro che
emetteranno il documento in for-
mato elettronico, non sarà peraltro
necessario inviare copia dell’au -
tofattura all’Agenzia competente
per territorio.

Operazioni transfrontaliere
Per le operazioni di cessione dei
beni e di prestazione di servizi ef-
fettuate e ricevute rispettivamente
verso e da soggetti non residenti
nel territorio dello Stato, entro l’ul -
timo giorno del mese successivo a
quello in cui il documento è stato
emesso, ovvero a quello della data
di ricezione, gli operatori residenti
devono trasmettere i dati identi-
ficativi del cedente/prestatore ov-
vero del cessionario/committente,
la data del documento compro-
vante l’operazione, la data di ri-
cezione per i documenti ricevuti e
le note di variazione, il numero del
documento, la base imponibile,
l’aliquota Iva, l’imposta quando ne
sia prevista l’annotazione, la ti-
pologia di operazione. Tale comu-
nicazione sarà facoltativa nel caso
in cui sia stata emessa una bolletta
doganale o siano state emesse o
ricevute fatture elettroniche.

Data emissione e ricezione
della fattura elettronica

Il provvedimento conferma che la
data di emissione è quella indicata
dal l’emittente al campo “Dat a”
della sezione “DatiG enerali”e solo
nel caso in cui la fattura fosse scar-
tata dal SdI sarà da considerare
“non emessa”. L’atte st az i o n e
d e l l’emissione della fattura è data
dalla ricevuta dell’avvenuta con-
segna della fattura elettronica al
destinatario che il SdI invia
a ll’emittente o all’inter mediario
da questi delegato ovvero dalla co-
municazione inviata dal SdI
a l l’emittente al fine di informarlo
d e l l’impossibilità di recapitare il
documento al destinatario e della
pubblicazione della fattura
n e l l’area riservata del sito web af-
finché il cedente comunichi al pro-
prio cliente, per vie diverse dal SdI,
che la fattura è disponibile nella
predetta area riservata.
Per il destinatario della fattura, la
data di ricezione è resa disponibile
in funzione delle modalità di ri-
cezione del documento. Pertanto,
qualora il recapito sia avvenuto a
mezzo Pec, web service o Ftp la
data sarà quella di effettiva rice-
zione o messa a disposizione del
documento. Nel caso di documen-
ti non recapitati per cause non
attribuibili al SdI e messi a di-
sposizione nell’apposita area ri-
servata, la data di ricezione della
fattura corrisponderà alla data di
presa visione da parte del desti-
natario. Infine, nel caso di fatture
emesse nei confronti di soggetti
privati, regime di vantaggio, for-
fettari e agricoltori esonerati la da-
ta di ricezione corrisponderà alla
data di messa a disposizione del
do cumento.

Conservazione delle fatture
e l e t t ro n i c h e
La conservazione delle fatture
elettroniche (emesse e ricevute)
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samenti relativi a:
• saldo Iva 2017 con maggiorazione
d e l l’1,6% (0,4% per mese o frazione di
mese dal 16.3);
• Irpef (saldo 2017 e primo acconto 2018);
• addizionale regionale Irpef (saldo 2017);
• addizionale comunale Irpef (saldo 2017 e
acconto 2018);
• imposta sostitutiva contribuenti minimi
(5%, saldo 2017 e primo acconto 2018);
• imposta sostitutiva contribuenti forfetari
(15%, saldo 2017 e primo acconto 2018);
• imposta sostitutiva contribuenti forfetari
“star t-up” (5%, saldo 2017 e primo acconto
2018);
• acconto 20% dell’imposta dovuta per i
redditi a tassazione separata;
• imposta sostitutiva 12-14-16% riallinea-
mento valore civile e fiscale beni esistenti
al 31.12.2017 da quadro EC;
• cedolare secca (saldo 2017 e primo ac-
conto 2018);
• Ivie (saldo 2017 e primo acconto 2018);
• Ivafe (saldo 2017 e primo acconto 2018);
• contributi Ivs (saldo 2017 e primo ac-
conto 2018);
• contributi Gestione separata Inps (saldo
2017 e primo acconto 2018);
• contributi previdenziali geometri (saldo
2017 e acconto 2018).
Mod. Redditi 2018 persone fisiche - car-
tace o
Presentazione presso un ufficio postale del
mod. Redditi 2018 PF, relativo al 2017, da
parte delle persone fisiche che possono
presentare il modello cartaceo.
Mod. Redditi 2018 società di persone
Termine entro il quale effettuare i ver-
samenti relativi a:
• saldo Iva 2017 con maggiorazione
d e l l’1,6% (0,4% per mese o frazione di

mese dal 16.3);
• imposta sostitutiva 12-14-16% riallinea-
mento valore civile e fiscale a seguito di
operazioni straordinarie effettuate nel
2016 e 2017. Rate per riallineamenti ef-
fettuati in esercizi precedenti;
• imposta sostitutiva 12-14-16% riallinea-
mento valore civile e fiscale beni esistenti
al 31.12.2017 da quadro EC;
• imposta sostitutiva 16% (unica soluzio-
ne) riallineamento valore civile e fiscale
beni immateriali a seguito di operazioni
straordinarie ex art. 15, DL n. 185/2008.
Mod. Redditi 2018 società di capitali ed
enti non commerciali
Termine entro il quale effettuare, da parte
dei soggetti con esercizio coincidente con
l’anno solare (approvazione del bilancio
nei termini ordinari), i versamenti relativi
a:
• saldo Iva 2017 con maggiorazione
d e l l’1,6% (0,4% per mese o frazione di
mese dal 16.3);
• Ires (saldo 2017 e primo acconto 2018);
• maggiorazione Ires (10,50%) società di
comodo (saldo 2017 e primo acconto
2018);
• imposta sostitutiva 12-14-16% riallinea-
mento valore civile e fiscale a seguito di
operazioni straordinarie effettuate nel
2016 e 2017. Rate per riallineamenti ef-
fettuati in esercizi precedenti;
• imposta sostitutiva 12-14-16% riallinea-
mento valore civile e fiscale beni esistenti
al 31.12.2017 da quadro EC;
• imposta sostitutiva 16% (unica soluzio-
ne) riallineamento valore civile e fiscale
beni immateriali a seguito di operazioni
straordinarie ex art. 15, DL n. 185/2008.
Studi di settore, adeguamento
Versamento dell’Iva dovuta sui maggiori

ricavi / compensi da parte dei soggetti che
si adeguano agli studi di settore per il 2017
(codice tributo 6494) e dell’e ventuale
maggiorazione del 3% (codice tributo 4726
per le persone fisiche e 2118 per i soggetti
diversi dalle persone fisiche).
Diritto annuale Cciaa 2018
Versamento del diritto Cciaa dovuto per il
2018 (codice tributo 3850).
5‰ Irpef, adempimenti enti beneficiari
Invio, a mezzo raccomandata A/R o Pec,
alla competente Dre, da parte dei legali
rappresentanti degli enti di volontariato
(Onlus, Aps, ecc.) iscritti dal 2018 nell’ap -
posito elenco, della dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di notorietà attestante il
possesso dei requisiti, unitamente alla co-
pia del documento d’identità. Per le as-
sociazioni sportive dilettantistiche la di-
chiarazione in esame va inviata all’Uf f i c i o
territoriale del Coni nel cui ambito si trova
la sede dell’ass ociazione.
Inps dipendenti
Invio telematico del mod. UNI-EMENS
contenente sia i dati contributivi che quelli
retributivi relativi al mese di maggio.
L’adempimento interessa anche i com-
pensi corrisposti a collaboratori coordinati
e continuativi, incaricati alla vendita a do-
micilio, lavoratori autonomi occasionali,
nonché associati in partecipazione con
apporto di lavoro con contratti ancora in
essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015.
Imu dichiarazione 2017
Presentazione al competente Comune
della dichiarazione Imu relativamente ai
fabbricati / aree per i quali sono inter-
venute variazioni nel corso del 2017 ai fini
della determinazione dell’imp osta.
Tasi dichiarazione 2017
La presentazione della dichiarazione Imu

relativamente ai fabbricati per i quali sono
intervenute variazioni nel corso del 2017 ai
fini della determinazione dell’imposta, co-
me specificato dal Mef nella Risoluzione
25.3.2015, n. 3/DF, vale anche ai fini Tasi.
Rivalutazione terreni e partecipazioni
a l l’1.1.2016
Versamento della terza rata (o unica so-
luzione) dell’imposta sostitutiva (8%) do-
vuta per la rivalutazione dei terreni e delle
partecipazioni posseduti, non in regime
d’impresa, all’1.1.2016 come previsto dalla
Finanziaria 2016 (codice tributo 8056 per
terreni e 8055 per partecipazioni non quo-
t ate ) .
Rivalutazione terreni e partecipazioni
a l l’1.1.2017
Versamento della seconda rata (o unica
soluzione) dell’imposta sostitutiva (8%)
dovuta per la rivalutazione dei terreni e
delle partecipazioni posseduti, non in re-
gime d’impresa, all’1.1.2017 come previsto
dalla Finanziaria 2017 (codice tributo 8056
per terreni e 8055 per partecipazioni non
q u o t ate ) .
Rivalutazione terreni e partecipazioni
a l l’1.1.2018
Versamento della prima rata (o unica so-
luzione) dell’imposta sostitutiva (8%) do-
vuta per la rivalutazione dei terreni e delle
partecipazioni posseduti, non in regime
d’impresa, all’1.1.2018 come previsto dalla
Finanziaria 2018 (codice tributo 8056 per
terreni e 8055 per partecipazioni non quo-
t ate ) .
Accise autotrasportatori
Presentazione all’Agenzia delle Dogane
d e l l’istanza di rimborso del credito re-
lativo al primo / secondo / terzo trimestre
2016 non utilizzato in compensazione en-
tro il 31.12.2017.

o alla rovescia dell’Agenzia delle Entrate
potrà essere effettuata utilizzando
il servizio gratuito messo a dispo-
sizione dall’Agenzia delle Entrate.
L’attivazione di tale servizio richie-
de l’adesione all’accordo di ser-
vizio pubblicato nella sezione ri-
servata del sito dell’Agenzia delle
Entrate il cui accesso può essere
consentito anche agli intermediari
appositamente delegati.
Con la pubblicazione della circo-
lare 8/E l’Agenzia delle Entrate ha
riassunto le novità in tema di fat-
turazione e pagamento delle ces-
sioni di carburanti.
Le Legge di Bilancio 2018 ha an-
ticipato al 1° luglio 2018 l’obblig o
della fatturazione elettronica per
la cessione di benzina e gasolio
destinati ad essere utilizzati come
carburante per motori. Le Legge di
Bilancio ha inoltre previsto l’uti -
lizzo di sistemi di pagamento trac-
ciabili al fine della deducibilità dei
costi dei carburanti e per la de-
traibilità della relativa Iva. Nella
circolare dello scorso 30 aprile,
l’Agenzia precisa che la ratio della
norma indica che l’obbligo della
fatturazione elettronica è da rife-
rirsi alla benzina ed al gasolio de-
stinati a essere utilizzati come car-
buranti per motori per uso au-
totrazione. Pertanto, l’anticipazio -
ne dell’obbligo della fatturazione
elettronica resta facoltativo per le
cessioni di benzina o gasolio de-
stinati a motori per gli altri utilizzi,
quali ad esempio: gruppi elettro-
geni, impianti di riscaldamento e
attrezzi di vario genere. Per questi
altri tipi di utilizzo l’obbligo de-
correrà a partire dal 1° gennaio
2019. Anche per le cessioni di car-
buranti, oltre agli elementi obbli-
gatori da riportare nella fattura
elettronica, sarà facoltà del con-
tribuente integrare le informazioni
per identificare il mezzo per il qua-
le avrà sostenuto il costo. In tal

caso potrà essere indicata la targa
del mezzo servito alla voce “Mez -
zoTraspor to” della fattura elettro-
nica. Anche la fattura differita po-
trà essere emessa in formato elet-
tronico purché le singole cessioni
di carburante siano accompagnate
da un documento di trasporto o
altro documento, analogico o di-
gitale, atto a dimostrare la data
dello scambio, identificare ceden-
te e cessionario e l’eventuale in-
caricato del trasporto, nonché la
natura, la quantità e la qualità del
prodotto ceduto (ad esempio i
buoni consegna emessi dalle at-
trezzature automatiche).
È inoltre prevista la possibilità di
annotare in un unico documento

riepilogativo le fatture di importo
inferiore a € 300 emesse nel corso
del mese. Coloro che applicano il
regime di vantaggio o il regime
forfettario continuano a essere
esonerati dall’obbligo della fattu-
razione elettronica.

Modalità di pagamento
Il legislatore ha subordinato la de-
traibilità dell’Iva e la deducibilità
dei costi sostenuti per l’acquisto di
carburanti all’utilizzo di mezzi di
pagamento che consentano la
t ra c c iab i l i t à .
In particolare, ricordiamo che i
mezzi di pagamento riferibili al
provvedimento del 4 aprile 2018
sono gli assegni bancari, postali,

circolari nonché i vaglia cambiari e
postali e i pagamenti con mezzi
elettronici (carte di debito, carte di
credito, carte prepagate ed altri
strumenti che consentono l’adde -
bito in conto corrente).
L’obbligo di tracciabilità si appli-
cherà anche in quei casi in cui il
pagamento avvenga in un mo-
mento diverso da quello della ces-
sione del carburante; inoltre l’ob -
bligo di pagamento con tali mo-
dalità all’atto della cessione/rica-
rica non si accompagna necessa-
riamente a quello della fattura-
zione elettronica. Così, ad esem-
pio, se una compagnia emette un
buono carburante con il quale il
titolare può recarsi presso un im-

pianto gestito dalla compagnia
l’operazione andrà fatturata all’at -
to della cessione/ricarica.
Invece, qualora il buono permetta
di rifornirsi presso impianti gestiti
da diverse compagnie o da diversi
imprenditori, ovvero consenta
l’acquisto di diversi beni e servizi,
esso varrà come documento di le-
gittimazione la cui cessione non è
soggetta a Iva.
In considerazione del fatto che in
passato erano state fornite indi-
cazioni diverse, non saranno ap-
plicate sanzioni se non per i buoni
emessi dopo il 31/12/2018.
Tra i pagamenti ammessi, che pos-
sono avvenire frequentemente, vi
sono quelli effettuati dal soggetto
passivo per interposizione di sog-
getti terzi ma riconducibili allo
stesso da una catena ininterrotta di
corresponsioni con strumenti
t ra c c iab i l i .

DECORRENZA DELLE VARIAZIONI COLTURALI
Le variazioni colturali portano con sé la
modifica del valore dei redditi fondiari
del terreno. La stessa cosa può valere per
aree edificabili o fabbricati, che siano
oggetto di variazioni catastali.
Per poter correttamente determinare i
tributi comunali, i proprietari devono
essere in possesso di alcuni dati fon-
damentali, tra cui il valore dei redditi
dominicali degli immobili: tali importi,
infatti, rappresentano la base di calcolo
d e l l’imp osta.
Sul tema, la pronuncia della Corte di
Cassazione che, con la sentenza
4613/2018, ha deciso sul caso di un
coltivatore diretto che aveva ereditato un
fondo rustico oggetto di variazione col-
turale nel marzo 2007, variazione che
aveva determinato un aumento del red-
dito agrario.
In forza del Decreto Legislativo 504/1992,
le variazioni delle rendite effettuate
da l l’Agenzia erano da ritenersi operanti a
partire dal 1° gennaio 2008, in quanto
svolte nel corso dell’anno 2007.

A definire le diverse posizioni dei giudici
di primo e secondo grado, la Corte di
Cassazione ha affermato che, pur sus-
sistendo il potere di accertamento del
Comune per le annualità precedenti,
esso non può essere esercitato con ri-
ferimento agli anni antecedenti alla ret-

tifica. Infatti, le risultanze catastali, di-
venute definitive per mancata impu-
gnazione, acquistano efficacia a partire
da l l’anno d’imposta successivo a quello
in cui vengono annotate negli atti ca-
tastali (la cosiddetta “messa in atti”). La
Corte conferma, quindi, il suo orien-
tamento, sostenendo che le variazioni di
rendita catastale o dominicale (a seconda
che si tratti di fabbricati o terreni) in-
tervenute in corso d’anno hanno effetto
solo dall’anno successivo a quello in cui
vengono annotate in Catasto.
Unica eccezione a questo principio ge-
nerale, ricorda la Cassazione, è quello in
cui le modifiche intervengano per cor-
reggere un mero errore materiale; es-
sendo, infatti, immutata la situazione di
fatto da un periodo precedente a quello
di variazione catastale, si ritiene che
l’Agenzia possa effettuare contestazioni
anche in via retroattiva. In caso contrario,
però, non è possibile per l’Ufficio avan-
zare contestazioni per un periodo pre-
cedente a quello della variazione.
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SELVICONTURA Incontri sul territorio rivolti alle imprese boschive e ai tecnici del settore forestale

La sicurezza negli interventi forestali
Il primo appuntamento è previsto giovedì 31 maggio presso la Cascina Roland a Villar Focchiardo (To)
Il 31 maggio 2018 a Villar Foc-
chiardo (To) il gruppo regio-
nale per la Sicurezza in Sel-
vicoltura, coordinato dal Set-
tore Sanità della Regione Pie-
monte e composto dal Settore
Foreste e dagli SPreSAL delle
ASL piemontesi, promuove
una serie di incontri sul ter-
ritorio dal titolo “La sicurezza
negli interventi forestali”.
Il primo incontro è previsto
giovedì 31 maggio 2018 presso
la Cascina Roland - via Antica
di Francia, 11 - Villar Foc-
chiardo (To) dalle 9,30 alle
13,30.
La partecipazione all’i n i z iat i va
è gratuita e riservata agli ope-
ratori del settore forestale, ti-
tolari o dipendenti di imprese,
liberi professionisti e dipen-
denti della pubblica ammini-
st raz i o n e.
L’iniziativa vuole promuovere
la prevenzione della sicurezza
nel lavoro in bosco attraverso
un confronto tra i tecnici degli
SPreSAL (responsabili dei con-
trolli sugli aspetti di sicurezza
sul lavoro), le ditte forestali ed i
tecnici forestali.
Verrà presentata una scheda
chiamata “minimo etico in sel-
v i c o l tu ra” che stabilisce una
serie di aspetti concordati co-
me necessari per la sicurezza di
chi lavora con le principali

macchine forestali e servirà co-
me guida per le imprese che
vogliano verificare il rispetto
delle norme essenziali di si-
cu rezz a.
Verranno inoltre trattate una
serie di tematiche legate alla
sicurezza e all'utilizzo della
tecnologia nel lavoro quoti-
diano delle imprese forestali,
prestando particolare attenzio-

ne ad alcuni innovativi stru-
menti proposti per la preven-
zione come l'app per smar-
tphone e tablet "Cantieri fo-
restali sicuri", progettata per
facilitare la localizzazione dei
cantieri e le richieste di soc-
corso in caso di emergenza in
bosco ed il corso online "Si-
curezza in selvicoltura per le
impres e".

Testo Unico in materia
di foreste e filiere forestali
Il Testo Unico, in vigore dal 5 maggio 2018, si compone di 19
articoli che costituiscono le norme fondamentali volte a garantire
il coordinamento nazionale in materia di foreste e di filiere
forestali verso una gestione forestale sostenibile, nel rispetto
degli impegni assunti a livello internazionale ed europeo.
Tra le tante finalità, innanzitutto quella di garantire la sal-
vaguardia delle foreste e di promuoverne la gestione attiva e
razionale al fine di garantire, tra le altre, anche le funzioni
ambientali, nonché di promuovere il recupero produttivo delle
proprietà fondiarie e dei terreni abbandonati.
Particolare attenzione è richiesta anche in materia di pre-
venzione e di difesa idrogeologica e dagli incendi, di adat-
tamento al cambiamento climatico e di recupero delle aree
degradate o danneggiate
Il nuovo decreto mira a favorire l’elaborazione di principi
generali, linee guida e di indirizzo nazionali per la tutela e la
valorizzazione del patrimonio forestale e del paesaggio rurale, e
a promuovere la cultura forestale, l’educazione ambientale e il
monitoraggio del patrimonio forestale nazionale e dei suoi
ecosistemi, nonché a coordinare la qualificazione delle im-
pres e.
Con decreto del Ministro delle politiche agricole sarà, poi,
approvata la Strategia forestale nazionale. Quanto alle Regioni è
previsto che esse possano predisporre, nell’ambito di com-
prensori territoriali omogenei per caratteristiche ambientali,
paesaggistiche ed economico-produttive, piani forestali ter-
ritoriali, finalizzati all’individuazione, al mantenimento e alla
valorizzazione delle risorse silvo-pastorali e al coordinamento
delle attività necessarie alla loro tutela e gestione attiva.

EDILIZIA LIBERA: NESSUN PERMESSO PER LA COSTRUZIONE DI SERRE E PERGOLATI
Con il decreto ministe-
riale 2 marzo 2018, pub-
blicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 81 del 7 aprile
2018, il Governo ha stilato
un elenco di ben 58 opere
che potranno essere ese-
guite in regime di edilizia
libera, dando un prezioso
taglio alla burocrazia.
Questo comporta che per
poter svolgere gli inter-
venti individuati nel de-
creto non sarà necessario
richiedere più alcun tipo
di autorizzazione al Co-
mune: niente più CIL, CI-
LA, SCIA o permesso di
costruire. Sarà sufficiente
iniziare a lavorare nel ri-
spetto della normativa
urbanistica, nonché di
tutte le norme suscettibili
d i  a v e r e i n c i d e n z a
su l l’edilizia (norme di si-
curezza, antincendio,
igienicosanitarie, norme
antisismiche, sull’e ffi-
cienza energetica, sulla
tutela dal rischio idro-
ge ologico).
Nel testo del provvedi-
mento si precisa che la

lista non deve ritenersi
esaustiva, in quanto sarà
presto integrata con
l’elenco dei lavori delle
opere edilizie realizzabili
previa specifica autoriz-
zazione (CILA, SCIA o
permesso di costruire). Il
decreto consente l’attu a-
zione e l’ag g i o r na m e nto
d e l l’articolo 1 del Decreto
Legislativo 222/2016 che
già conteneva una tabella
dei vari interventi edilizi.
In tale tabella, tra gli in-
terventi liberamente ese-
guibili, c’erano le manu-
tenzioni ordinarie, l’i n-
stallazione di pompe di
calore, l’eliminazione di
barriere architettoniche,
l’installazione di pannelli
fotovoltaici e di elementi
di arredo.
Il recente decreto, però,
aggiorna ed amplia in
maniera significativa la li-
sta delle opere che sarà
possibile svolgere senza
alcuna autorizzazione, fa-
cendo altresì chiarezza su
alcune attività il cui in-
quadramento era prece-

dentemente incerto. Tra
queste, vengono libera-
lizzate alcune opere di
arredo da giardino, spes-
so contestate, quali mu-
retti, fontane, ripostigli
per attrezzi, ricoveri per
animali. Sarà possibile in-
stallare, senza limiti, an-
che pergolati e serre. An-
che per tensostrutture e

gazebi non ci sarà alcuna
limitazione, ma per la lo-
ro installazione sarà ne-
cessario darne preventiva
c o mu n i caz i o n e.
Nessuna autorizzazione o
comunicazione sarà do-
vuta anche per interventi
di manutenzione e ge-
stione del terreno agri-
colo e pastorale, ma an-

che della relativa vege-
tazione spontanea.
Particolarmente interes-
sante, anche per il settore
agricolo, c’è l’inser imen-
to tra le “attività libere”
degli interventi di ma-
nutenzione e gestione de-
gli impianti di irrigazione
e di drenaggio, finalizzati
alla regimazione ed uso

d e l l’acqua in agricoltura,
nonché alla realizzazione
e alla manutenzione di
vasche di raccolta delle
acque. Pertanto, nume-
rose sono le attività li-
beralizzate dal nuovo de-
creto, rendendo decisa-
mente più semplici e im-
mediati alcuni interventi
comuni, talvolta compli-
cati dalle lungaggini bu-
rocratiche, da comunica-
zioni e da autorizzazioni.
Va precisato, poi, che le
opere eseguite in edilizia
libera non fanno perdere
la possibilità di accedere
alle detrazioni fiscali. Per
ottenere le agevolazioni,
infatti, sarà sufficiente
una dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà
in cui saranno indicate la
data di inizio dei lavori e
l’attestazione che gli in-
terventi rientrano tra
quelli agevolati. A sup-
porto di tali dichiarazio-
ni, poi, occorrerà portare
le fatture e i pagamenti
effettuati, al fine di ac-
cedere ai benefici.
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Fattura elettronica obbligatoria e gasolio
agricolo: come comportarsi dal 1° luglio?

Come noto, a partire dal
prossimo 1° luglio, scatta
l’obbligo di fatturazione
elettronica per le cessioni
di carburanti, in base alle
novità normative intro-
dotte dall’ultima Legge di
Bilancio. Per quanto ri-
g u a r d a  i l  m o n d o
d e l l’agricoltura, uno dei
principali interrogativi
concerne l’ass egnazione
agevolata di gasolio agri-
colo e, in particolare, se
tali acquisti debbano es-
sere documentati per
mezzo di fattura elettro-
nica. Osservando il testo
della norma, infatti, i
dubbi restano: i commi
920 e 922, introducono
rispettivamente l’obblig o
di fatturazione elettroni-
ca per gli acquisti di car-
burante posti in essere su
impianti stradali di di-
stribuzione e l’obbligo di
pagamento tramite stru-
menti tracciabili per le
cessioni di carburante
per gli autoveicoli di cui
a l l’articolo 164 del TUIR,
tra cui non sono ricom-
presi i trattori. Se da una
lettura testuale della leg-
ge parrebbe quasi potersi
escludere gli acquisti di
gasolio agricolo dalla
nuova disciplina, i chia-
rimenti successivamente
forniti dall’Agenzia delle
Entrate, invece, sembra-
no ribaltare completa-

mente la questione. La
circolare 8/E del 30 aprile
2018, infatti, stabilisce

che l’obbligo di fattura-
zione elettronica è rife-
rito alle cessioni di ben-

zina o gasolio destinati ad
essere utilizzati come
carburanti per motori ed

in particolare per motori
per autotrazione. I trat-
tori agricoli pur non es-

sendo iscritti al PRA
(Pubblico Registro Auto-
m o b i l i s t i c o ) ,  b e n s ì
a l l’UMA (Utenti Motori
Agricoli), sono in ogni
caso veicoli a tutti gli
effetti, mezzi che viag-
giano per strada. Pertan-
to, in assenza di speci-
fiche previsioni in senso
contrario, sembra potersi
affermare che anche le
cessioni di carburante,
destinato a tali mezzi,
debbano essere soggetto
a fatturazione elettroni-
c a.
Alla luce di ciò, è ne-
cessario che anche gli im-
prenditori agricoli si at-
tivino per far fronte alla
novità: per poter ricevere
la e-fattura, gli agricoltori
dovranno dotarsi del co-
siddetto “codice destina-
t a r  i o” d a  r i c h i e d e re
a l l’Agenzia delle Entrate
tramite l’apposita proce-
dura. In alternativa, chi
emette la fattura dovrà
trasmetterla via PEC, uti-
lizzando il codice desti-
n a t a r i o  s t a n d a r d
0000000. Va ricordato,
poi, che a partire dal 1°
gennaio 2019 scatta l’o b-
bligo di documentare con
fattura elettronica tutte le
cessioni di beni e le pre-
stazioni di servizi effet-
tuate tra soggetti residen-
ti, stabiliti o identificati
nel territorio dello Stato.

PAGAMENTI La Commissione europea e la Regione Piemonte hanno spostato la scadenza al 15 giugno

Pac e Psr 2018, proroga domanda unica
E’ stata concessa in quanto alcuni Paesi Membri stanno riscontrando problematiche nell’a ttu a z i o n e
Il 14 maggio, la Commissione
Agricoltura di Bruxelles ha
pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea il
decreto in cui viene prorogata
la scadenza della Domanda
Unica di Pagamento Pac in
formato grafico al 15 giugno
2018.
La proroga è stata concessa, in
quanto alcuni Stati Membri,
stanno riscontrando proble-
matiche nell’attuazione della
domanda di aiuto basata su
strumenti geospaziali.
Tale circostanza, sta rendendo
difficoltosa la possibilità ai be-
neficiari di presentare le do-
mande di pagamento, le do-
mande di assegnazione dei di-
ritti di base entro i termini
st ab i l i t i .
Dopo la data di scadenza, po-
tranno essere presentate le do-
mande di aiuto, con una pe-
nalità dell’1% al giorno, entro
comunque non oltre il 10 luglio
2018.
Anche la Regione Piemonte
con una serie di Determine
Dirigenziali ha prorogato le di-

verse Misure di Psr sia per le
domande di nuovo impegno
che di prosecuzione al 15 giu-
gno 2018, con possibilità di
presentazione tardiva sino al
10 luglio 2018.

Misura 10
• Operazione 10.1.1: Produ-
zione Integrata
• Operazione 10.1.2: Interventi
a favore delle biodiversità nelle
r isaie
• Operazione 10.1.3: Introdu-
zione delle tecniche di minima
lavo raz i o n e
• Operazione 10.1.4: Sistemi
colturali ecocompatibili
• Operazione 10.1.5: Tecniche
per la riduzioni delle emissioni
di ammoniaca e gas serra in
at m o s f e ra
• Operazione 10.1.6: Difesa del
bestiame dalla predazione da
canidi sui pascoli collinari e
m o nt a n i
• Operazione 10.1.7: Gestione
di fasce inerbite ai margini dei
ca mp i
• Operazione 10.1.8: Alleva-
mento di razze autoctone mi-

nacciate di abbandono
• Operazione 10.1.9: Gestione
eco-sostenibile dei pascoli

Misura 11
• Operazione 11.1.1: Conver-
sione degli impegni dell’agr i-
coltura biologica
• Operazione 11.1.2: Mante-
n i m e n t o  d e g l i  i m p e g n i
d e l l’agricoltura biologica

Altre misure della vec-
chia programmazione
2007-2013
• Misura 214.1: Applicazione di
tecniche di produzione inte-
g rat a
• Misura 214.2: Applicazione di
tecniche di produzione bio-
lo gica
• Misura 214.7/1: Elementi del-
l'agroecosistema a prevalente
funzione ambientale e paesag-
g i st i ca
• Misura H/2080: arboricoltura
a ciclo medio-lungo; bosco na-
turalifor me
• Misura 221: arboricoltura a
ciclo medio-lungo; bosco per-
ma n e nte
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Sicurezza in agricoltura:
aumenta la prevenzione

n di Genny Notarianni

Si è svolto in Camera di
Commercio ad Alessandria
il convegno "Coltiviamo la
Sicurezza" organizzato dalla
Cia di Alessandria, in oc-
casione della Giornata
Mondiale della Salute e del-
la Sicurezza sul Lavoro. Se-
condo le statistiche, gli in-
cidenti più numerosi avven-
gono nel settore agricolo a
causa di numerose variabili
quali la varietà dei terreni, la
sistemazione dei fabbricati,
le differenti mansioni, l'età
lavorativa degli addetti; il
settore presenta il 33% degli
infortuni mortali (contro il
27% dell'edilizia e il 5% dei
traspor ti).
Dopo l'introduzione dei
presidenti Gian Piero Ame-
g lio (Cia Alessandria) e Ga -
briele Carenini (Cia Pie-
monte), Simone Nicola (re -
ferente Sicurezza Cia) ha re-
lazionato l'attività Cia Ales-
sandria in materia, spiegan-
do che è stato completato
nel tempo il servizio di con-
sulenza offerto dall'Orga-
nizzazione al fine di ridurre
gli infortuni sul lavoro. Negli
ultimi otto anni la Cia ha
organizzato 138 corsi di abi-
litazione alla guida dei mez-
zi agricoli (formazione e ag-
giornamento), 75 corsi da-
toriali e 83 dedicati ai di-
pendenti; 5471 i partecipan-
ti totali.
Paolo Viarenghi (respon -
sabile Politiche Sicurezza e
del Lavoro Cia) ha spiegato
le novità in materia di lavoro
agricolo, in particolare sul-
l'incentivo strutturale all'oc-
cupazione giovanile stabile
e il nuovo limite di reddito
per i figli a carico, il pa-
gamento elettronico delle
retribuzioni dal 1 luglio
2018.
Giorgio Biamino ( Sp re sa l )
ha relazionato sul ruolo del-
l'Asl e la vigilanza in agri-
coltura. Sulla base dell’ar -
chivio Inail e del sistema na-
zionale di sorveglianza degli

infortuni sul lavoro mortali
e gravi, in agricoltura i casi
più ricorrenti sono: contatto
con attrezzature, cadute
dal l’alto, cadute in fossa,
contatto con animali. Se-
condo il piano regionale di
prevenzione 2017, le azien-
de da controllare in provin-
cia di Alessandria erano 95
(600 in Piemonte); molto
importante è l'adeguamen-
to e il controllo relativi alle
macchine agricole nuove e
usate messe in commercio.
Carlo Cabella (Spresal) ha
approfondito l'aspetto dei
dispositivi di protezione in-
dividuale e dei controlli dei
prodotti fitosanitari, strut-
turati su fasi quali la pre-
parazione della miscela, la
distribuzione in campo, il
lavaggio dell'attrezzatura, lo
smaltimento dei prodotti
residui, la manutenzione e
la riparazione delle attrez-
z atu re.
Giorgio Pagliarino (già tec-
nico prevenzione Asl e pro-
fessore Upo di Psicologia
del Lavoro) ha parlato di
compiti e responsabilità del
datore di lavoro nel settore
agricolo, disciplinate dalla
normativa nata negli anni

BASTIAN CUNTRARI

Sicuro di essere insicuro...
Di una cosa sono sicuro: che noi agricoltori
abbiamo bisogno di “sicurezz a”!
Per quanto riguarda la sicurezza sul la-
voro abbiamo fatto dei grandi passi avanti
e l’impegno che la Cia di Alessandria ha
messo in campo è un lavoro encomiabile,
forse non compreso totalmente e visto solo
come un qualcosa di burocratico, di ec-
cessivo, una rottura di scatole di cui se ne
potrebbe fare a meno senza tenere conto
che ne va della nostra vita e di chi lavora
con noi. Nel nostro settore il rischio è all’or -
dine del giorno: trattori che si ribaltano,
piante tagliate che cadono dalla parte sba-
gliata, attrezzature sempre più complicate,
animali che scalciano… tutte situazioni
che mettono a repentaglio la nostra in-
tegrità fisica ma che se affrontate con la
giusta cognizione possiamo prevenire. Si-
tuazioni che a volte capitano per troppa…
sicurezza, quella della capacità del nostro
modo di fare. Pensando a tutto questo mi
sono detto che è fondamentale pensare alla
nostra sicurezza senza mai calare l’at -
tenzione. Ma se da una parte mi sono
adeguato mentalmente per rendere più
sicuro il mio lavoro e di quelli che lavorano
con me dall’altra ho una grande sicurezza

che è l’incertezza. Come si fa a essere sicuri
di ciò che non è certo? Si può. Se su un
piatto della bilancia mettiamo il nostro
impegno sull’altro vorremmo che qualcun
altro mettesse il suo di impegno perché alla
fine non ci si ritrova che quelli che devono
dare siamo solo noi agricoltori.
E l’attenzione cade sempre sui soliti di-
scorsi (anche perché pochi, se non nessuno,
si impegna per risolvere le situazioni). Così
mi viene da affermare che dobbiamo avere
la sicurezza di poter essere messi nelle
condizioni di produrre; dobbiamo avere la
sicurezza di poter garantirci un reddito
dignitoso dalla nostra attività; dobbiamo
avere la sicurezza di poter avere quanto ci
è dovuto di diritto e che invece fini bu-
rocratici ci fanno sospirare; dobbiamo
avere la sicurezza di poter difendere i nostri
campi e i nostri animali. Dovremmo avere
la sicurezza di poter vedere garantito tutto
questo, ma fino a quando chi è preposto a
fare qualcosa non fa questo, l’unica si-
curezza che ci troviamo di fronte è quella
della difesa della nostra integrità fisica
perché quella dipende soprattutto da noi.
Sicuro di essere insicuro,

vostro Bastian Cuntrari

Cinquanta, meglio determi-
nata con la legge 626/94 fino
alla nascita del recente de-
creto 81 che contempla, ol-
tre ai rischi fisici, anche il
disagio sul lavoro e le re-
lazioni tra i soggetti (stress,
mobbing, burnout, violen-
za...), fissando anche nuovi
obblighi quali - ad esempio
- la formazione del perso-
na l e.
Il decreto 81 ha istituito an-
che la figura del medico del
Lavoro, rappresentato al
convegno dal dottor G ian-
carlo Faragli, una figura
che determina se un addet-
to è idoneo o meno ad una
certa mansione. Faragli ha
illustrato statistiche e fattori
umani di rischio e inciden-
talità (ad esempio: mancan-
za o non rispetto delle pro-
cedure, scarsa padronanza
delle macchine, scarsa ma-
nutenzione, abitudini ai ge-
sti e sottostima dei rischi,
diminuzione dell'attenzio-
ne, banalizzazione delle si-
tuazioni), l'importanza del-
la formazione e dell'infor-
mazione, sorveglianza e
m o n i to rag g i o.
Commenta Ameglio: «Ci so-
no ancora aspetti da affinare
legati ai comportamenti, al-
la cultura, alla consapevo-
lezza del rischio, ma si sta
diffondendo una migliore
cultura del Lavoro e la par-
tecipazione del mondo im-
prenditoriale è attiva».
Le conclusioni sono state
affidate a Dino Scanavino,
presidente nazionale Cia,
che ha commentato: «Il
quadro illustrato durante il
convegno dimostra quanto
sia complesso condurre le
Imprese agricole mettendo
in sicurezza i lavoratori e
l'attività stessa, ma diversi
indicatori fanno intuire un
futuro migliore: la ricerca
scientifica va verso soluzio-
ni meno invasive dei trat-
tamenti in campo, cresce
l'attenzione verso il biolo-
gico, le pratiche di preven-
zione sono protettive».

CONVEGNO DELLA CONFEDERAZIONE PROVINCIALE SU RISCHI DEL LAVORO E LORO GESTIONE

ALESSANDRIA Intervista al rappresentante di Zona

Ponta, il presidente “del dialogo”
Riconfermato nel suo secondo
mandato come presidente della
Zona di Alessandria, Massim o
Po nta è anche vi-
cepresidente pro-
vinciale Cia dal
2014. Pioppicolto-
re, titolare dell'a-
zienda omonima,
coniugato, una fi-
glia. Geometra,
membro dell'Os-
servatorio nazio-
nale del Pioppo
dal 2015. Sindaco
di Rivarone dal
2004 al 2009.
Perché hai accet-
tato nuovamente
il ruolo di presi-
denza zonale?
« P e r c h é  c r e d o
nell'associazionismo sindacale
e lo ritengo oramai l'unica for-
ma di rappresentanza delle
aziende agricole nei confronti

delle P.A., delle realtà impren-
ditoriali che con le aziende
agricole si confrontano e fanno

business,  in un
periodo di crisi e
di mancanza di
una politica agri-
cola nazionale
c o n d i v i sa » .
Cosa pensi del
territorio ales-
san drin o?
«Vedo purtroppo
problemi nuovi
che si sommano a
q u e l l i  c ro n i c i ,
quali danni da
fauna selvatica, le
continue esonda-
zioni dei fiumi, la
stagnazione del-
l'economia locale.

Inoltre la storica mancanza di
un'organizzazione del territorio
e delle sue produzioni non fa-
cilitano il lavoro degli agricol-

tori, che sempre più devono
competere nei numeri e nella
qualità con le altre realtà, na-
zionali e globali. Il nostro com-
pito deve essere quello di pro-
porre soluzioni a queste dif-
ficoltà».
Su cosa bisogna maggiormen-
te lavorare, nella rappresen-
tanza agricola?
«Penso a una maggior inte-
razione tra le rappresentanze
sindacali del settore, in quanto
spesso le tre associazioni non
dialogano sufficientemente;
penso ad un dialogo più pro-
ficuo con la P.A., che in questi
anni ha spesso disatteso le no-
stre istanze (vedi danni della
selvaggina sui nostri raccolti e
alla burocrazia oramai insoste-
nibile); non ultimo il tentativo
di dare delle risposte innovative
alle aziende, per renderle smart
e performanti ed in grado di
competere sul mercato».

Massimo Ponta, presidente di
Zona e vicepresidente provinciale

troviamoCIAtavola le cene Agrichef

Grande successo per troviamoCIAtavola, l'iniziativa Agrichef con pro-
duttori del territorio che hanno proposto un menu spiegato, portata per
portata, alla prima cena del ciclo di serate Cia, a Villa Ronco di Sim ona
Gav iati a Rosignano Monferrato. Presenti, tra gli altri, il presidente
provinciale Cia Gian Piero Ameglio che ha proposto una battuta al
coltello (live cooking!) e la tagliata di manzo, il presidente regionale Cia
Piemonte Gabriele Carenini (suoi gli spinaci e le patate gratinate),
Massimo Crova e Silvia Patrucco con i vini a tavola, l'imprenditrice
Ursula Stor con il rosolio, il pane e il passito. A partecipare in-
direttamente, anche Marcello Crosetto con i formaggi caprini e l'a-
griturismo Gatti di Camino con la torta di nocciole. Oltre all'idea,
all'ospitalità, ai vini a tavola, erano di Simona Gaviati anche gli in-
superabili agnolotti alle tre carni. A tavola, anche Pierangelo Cena,
vicepresidente nazionale Turismo Verde e il presidente Cia Torino
Roberto Barbero. Alla prossima agri-cena! Info e date su www.ciaal.it
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CIMICE ASIATICA Crescono le superfici coltivate ma anche i problemi

Nocciolo: progetti e novità
Le azioni di monitoraggio messe in atto da Cia in collaborazione con Agrion

n di Fabrizio Bullano

La provincia di Alessandria
in questi ultimi anni ha in-
crementato di quasi 10 vol-
te la superficie coltivata a
nocciolo. Contemporanea-
mente sono aumentati an-
che i problemi legati alla
difesa di questa coltura so-
prattutto a causa dell’ar r i-
vo di un insetto dall’estre -
mo oriente: Halyomorpha
halys o cimice asiatica.
Purtroppo il parassita non
essendo originario delle
nostre aree non ha nemici
naturali, pertanto dal mo-
mento del suo arrivo in
Piemonte, nel 2013, ha
man mano incrementato la
sua presenza e si sono am-
pliati i danni legati alle sue

pu ntu re.
Ne l l’attesa che i metodi al-
ternativi di lotta che si stan-
no testando trovino con-
ferme, il contenimento per
ora si basa sulla sola lotta
chimica. Le esperienze sta-
tunitensi (dove l’insetto è
arrivato prima che in Eu-
ropa) evidenziano come i
trattamenti insetticidi deb-
bano essere gestiti con par-
ticolare attenzione per non
andare incontro a spiace-
voli delusioni.
Risulta dunque fondamen-
tale monitorare il ciclo di
sviluppo della cimice asia-
tica e individuare i mo-
menti idonei di intervento,
quando l’insetto risulta più
vulnerabile o quando la
sua popolazione sta au-

mentando. La cimice sver-
na come adulto e svolge
due cicli l’anno, la prima
generazione è quella più
sensibile agli interventi in-
setticidi e sui quali occorre
essere tempestivi, tenendo
anche conto della durata
d’azione relativamente
breve dei prodotti fitosa-
n i t a r i s u l l a  c i m i c e  e
de l l ’estrema mobil i tà
d e l l’ins etto.
Cia Alessandria in collabo-
razione con Agrion (la Fon-
dazione per la ricerca, l’in -
novazione e lo sviluppo
tecnologico dell’agr icoltu-
ra Piemontese) ha messo
in atto una serie di prove
per monitorare la presenza
del l’insetto sul territorio,
seguendo il ciclo di svilup-
p o.
In primis sono state posi-
zionate “scatole di sverna-
m e nto” dove sono stati in-
seriti individui raccolti in
noccioleto all’inizio della
stagione fredda, con lo sco-
po di studiarne l’uscita dal-
la diapausa invernale e
comprenderne i movimen-
ti primaverili. In questo
modo si vuole capire quan-
do può essere il loro primo

“ma ssi c c i o” sp ostamento
dai siti di svernamento alle
piante ospiti per alimen-
tarsi e quindi poter posi-
zionare il primo intervento
di lotta. A partire da metà
maggio e fino a fine luglio,
si aggiungono i cosiddetti
frappage (scuotimento
energico di porzioni della
chioma, in noccioleti cam-
pione) per quantificare la
presenza di H. halys (e dei
principali insetti parassiti)
presenti nei noccioleti. I
campioni ottenuti saranno
esaminati in collaborazio-
ne sempre con i tecnici di
Agrion. Da fine maggio poi,
in una serie di aziende rap-
presentative dei principali
areali corilicoli dell’Al es-
sandrino, saranno posizio-
nate (al pari del 2017) trap-
pole a feromoni che attrag-
gono e catturano le cimici,
così da poter continuare a
studiarne l’evoluzione del
ciclo di sviluppo. Grazie a
questi dati, poi condivisi a
livello dei coordinamenti
regionali, a cui partecipa-
no tutti i componenti della
filiera nocciolo in Piemon-
te, si avrà una situazione
aggiornata circa la presen-

za delle cimici, fondamen-
tale, come detto, nel po-
sizionare gli interventi in-
s etticidi.
Il coordinamento infatti,
elaborerà i dati territoriali e
fornirà le indicazioni di in-
tervento per ogni zona co-

rilicola del Piemonte.
I produttori che ancora
non l’hanno fatto posso ri-
volgersi ai tecnici Cia di ri-
ferimento per ottenere le
informazioni utili alla cor-
retta esecuzione dei trat-
tamenti insetticidi.

NUOVE TECNOLOGIE Progetto innovativo dell’azienda Vanotti di Valmacca

xFarm: l’agricoltura di domani è iniziata oggi
Si chiamano Matte o, Marc o e
Massimo Vanotti, sono tre fratelli
che rivoluzioneranno l'agricoltura
italiana. In un certo senso, lo han-
no già fatto, applicando in via spe-
rimentale il loro progetto 4.0
“xFar m”, una start up che avrà av-
vio commerciale nel prossimo me-
se di agosto ma che ha già coin-
volto mille aziende italiane. L'a-
zienda Vanotti, associata Cia Ales-
sandria, ha sede a Valmacca e pro-
duce seminativi (compreso il riso),
pioppeti e foraggere.
Cogliendo le opportunità dell'in-
formatica e dell'era digitale, dove
tutto è più veloce e possibile, Mat-
teo Vanotti ha messo a punto una
piattaforma web su cui sono ca-
ricati tutti i dati rilevanti per l'im-
presa agricola: anagrafica, quader-
ni di campagna, magazzino, costi,
ricavi, parco macchine, dati atmo-
sferici, previsioni meteo, stato del-
le colture, attività di semina, con-
cimazione, raccolto. Il software
aiuta gli agricoltori a lavorare, mi-
gliorando la gestione dei dati at-
traverso un documento digitale e
creando - in un secondo momento
- tutte le certificazioni oggi fon-
damentali per tracciare le proprie
attività e garantire i propri pro-
dotti. Si potrà controllare lo stato
delle colture in tempo reale, in
qualsiasi posto ci si trovi, attra-
verso le applicazioni e i sistemi da
remoto (computer, tablet, smar-
tphone). Con un insieme di dati
organizzati e gestiti secondo criteri
stabiliti, si potranno operare scelte
aziendali e fare previsioni e re-
portistiche basate su uno storico

degli anni precedenti.
Questi dati sono, in parte, inseriti
dall'imprenditore e, in parte, ri-
levati automatica-
mente da piccole
centraline sistemate
a terra nei campi,
oppure raccolti dalle
segnalazioni satelli-
tari. La centralina è
dotata di 6 sensori
atmosferici per mi-
surare luce solare,
quantità di pioggia
caduta, velocità del
vento, pressione at-
mosferica, tempera-
tura e umidità e di 2
sensori per il terreno
per misurare tempe-
ratura e umidità. Xsense - questo il
nome del dispositivo - consente di
ottimizzare l'irrigazione e i trat-

tamenti, inoltre avverte quando il
rischio di colpi di calore, gelate o
dello sviluppo di malattie e pa-

rassiti aumenta, così
che si possano pren-
dere le adeguate
c o nt ro m i su re.
Il progetto nasce da-
gli imprenditori Va-
notti con un team di
ingegneri informati-
ci (lo stesso Matteo)
ed elettronici; a col-
laborare, anche il
Politecnico di Tori-
no. Ad aderire, in
questa prima fase,
sono azienda agri-
cole di tutta Italia,
addirittura dell'isola

di Ponza, oltre a numerose in Pu-
glia e Sicilia (per ulivi e agrumeti).
Spiega Matteo Vanotti: «Questo

modello virtuoso è nato dalla pra-
tica, dall'esperienza degli agricol-
tori che avevano un problema da
risolvere e dei tecnici che sono
riusciti a creare lo strumento che
glielo permettesse. Ogni anno,
dobbiamo inserire nel fascicolo
aziendale e nella Domanda Unica,
tutte le diverse coltura e varietà
che abbiamo seminato su tutte le
particelle catastali. Questo richie-
de tempo e una coordinazione di
fogli catastali, mappe e di alcuni
documenti. Ora con xFarm è suf-
ficiente impostare le colture sulla
mappa direttamente dal proprio
telefonino e a fine anno il sistema
crea il documento necessario in
au to mat i c o » .
Commenta Franco Piana, re-
sponsabile Sviluppo Impresa Cia
Alessandria: «Alla realizzazione
del progetto ha contribuito, in par-

te, anche la Cia di Alessandria:
sulle esigenze dell'imprenditore
abbiamo fornito consulenza e in-
formazione sia tecnica sia agro-
nomica per sviluppare i parametri
delle future rilevazioni. Proprio
dalle aziende e dai problemi che
devono affrontare in un'ottica im-
prenditoriale possono nascere va-
lide soluzioni innovative e questa
giovane start up, che prende vita
dall'esperienza dell'azienda dei
fratelli Vanotti, ne è un chiaro
es empio».
Maggiori info su www.ciaal.it e
www.xfar m.ag.

Matteo Vanotti

Vigneti e autorizzazioni di reimpianto Cosa cambia con la modifica al decreto
Cambiano alcuni aspetti del decreto entrato
in vigore nel 2016 (fino al 31 dicembre 2030),
relativo al sistema di autorizzazioni per im-
pianti viticoli che ha modificato la geografia
dello scenario viticolo della provincia di Ales-
sandr ia.
La provincia di Alessandria ha trasferito circa
738 ettari di vigneto, 400 dei quali destinati
fuori dal Piemonte e 338 rimasti all'interno
della nostra regione. La nostra provincia è
stata fortemente coinvolta nella cessione dei
diritti ed è quella che ha perso, in Piemonte, il
maggior numero di ettari vitati nella fase di
cessione dei diritti.

Con l'entrata in vigore della modifica del
decreto (comma 5 che aggiunge la specifica
all'art. 10), «l'estirpazione dei vigneti effet-
tuata prima dello scadere dei sei anni dalla
data di registrazione dell'atto di conduzione,
non dà origine ad autorizzazioni di reim-
pianto in una regione differente da quella in
cui è avvenuto l'estirpo».
Con questa modifica si obbligano le aziende
extra-territoriali a condurre i vigneti siti nella
regione Piemonte, o in altre regioni, per al-
meno sei anni. Solo al decorrere di questo
tempo sarà possibile trasferire le autorizza-
zioni all'impianto. Non dimentichiamo che la

provincia di Alessandria vitivinicola ha perso
centinaia di ettari in funzione degli equilibri
di mercato; l'auspicio è che si possano attuare
politiche concertate tra le aziende e gli Enti
preposti al fine di risollevare le potenzialità
reali di alcune aree viticole e di limitare il
trasferimento delle autorizzazioni in altre re-
gioni. Commenta Carlo Ricagni, direttore
provinciale Cia: «La Cia di Alessandria ac-
coglie con favore la modifica del decreto
ministeriale, modifica che aveva fortemente
voluto al fine di difendere il patrimonio vitato
della nostra provincia che, come si è visto, è
stato pesantemente intaccato».

AUGURI CASCINA SMERALDA!

Lo scorso 25 marzo l’agriturismo Cascina Smeralda di
Mauro Martinotti, a Pontestura, sulle colline casalesi
che si affacciano sul fiume Po, ha festeggiato i suoi 25
anni di attività. A festeggiare Mauro, Lucia e mamma
Anna, la loro cortesia e la loro ospitalità, tantissime
persone tra cui Franco Berra, sindaco di Pontestura, e
Vincenzo Amich, sindaco di Coniolo. La Cia era rap-
presentata dal presidente e dal direttore regionale del
Piemonte, Gabriele Carenini e Giovanni Cardone.
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CORILICOLTURA Presentato alla sede Cia di Castelnuovo Calcea il Progetto Nocciole Italia

La proposta Ferrero per la “tonda gentile”
Accordo a lungo termine per grandi e piccoli produttori: interesse e cautela della parte agricola
Nocciole Piemonte sem-
pre in primo piano in que-
sti primi mesi del 2018,
non soltanto per la recente
sentenza del Tar del Lazio
che, dando ragione ai pro-
duttori, ha ordinato la can-
cellazione dal Registro vi-
vaistico nazionale della di-
citura “Tonda gentile delle
L a ng h e”, ma anche, o so-
prattutto, con una serie di
iniziative, proposte e pro-
grammi che stanno a te-
stimoniare la crescente
importanza del comparto
nella nostra regione.
Un rilievo che la Cia di Asti
ha colto già da qualche
anno e che, dopo aver cu-
rato nelle scorse settimane
l’illustrazione di una im-
portante opportunità co-
me quella che potrebbe
rappresentare la creazione
di una O.P. (Organizzazio-
ne dei Produttori), ha ri-
cevuto nella sede inter-
zonale di Castelnuovo Cal-
cea tre importanti dirigen-
ti della Ferrero che hanno
spiegato modalità e fina-
lità del Progetto Nocciole
Italia che la multinazio-
nale dolciaria di origine
albese e leader nel mondo
per alcuni notissimi suoi
prodotti, sta illustrando
nelle aree a maggior vo-
cazione corilicola della pe-
nis ola.
A presentare i tre dirigenti
Ferrero (il responsabile
agrario del progetto Noc-
ciole Italia, Fabio Pirretta,
Tommaso Patrignani e
Maurizio Sacco) è stato il
presidente provinciale

Cia, Alessandro Durando
- affiancato per l’o ccasio-
ne dal vicepresidente Iv a -
no Andreos e dal presi-
dente regionale G abriele
Ca re n i n i - che ha ancora
una volta ricordato ai nu-
merosi produttori presenti
a Castelnuovo la necessità,
proprio in un momento
roseo per la corilicoltura
come quello attuale, di
pensare a consolidare pro-
spettive commerciali e
produttive del comparto.
«In quest’ottica - ha detto -
si inquadrerebbe un even-
tuale accordo con la Fer-
rero che sembra presen-
tare riscontri favorevoli e
sicuramente interessanti
nel momento in cui si basa
sul principio di trasparen-
za».

Il Progetto Nocciole
Italia
In che cosa consista il Pro-
getto Nocciole Italia della
Ferrero è stato spiegato da
Fabio Pirretta che, parten-
do dal programma nazio-
nale - passare nel giro di
cinque anni da 70 a 90
mila ettari coltivati a noc-
ciole in Italia - ha illustrato
i suoi aspetti più impor-
tanti a livello piemontese:
verifica del materiale ge-
netico, tracciabilità e so-
stenibilità ambientale,
qualificazione del mate-
riale vivaistico mettendo a
disposizione 3 milioni di
piante di accertata sanità,
qualificazione dei terreni,
formazione gratuita del
personale aziendale, mo-

nitoraggio del percorso
produttivo ed infine l’ac-
cesso ad interessanti stru-
menti creditizi.

La proposta
di accordo
La Ferrero propone l’ac-
cordo ad un’aggre gazione
di produttori o a grandi
produttori singoli.
La superficie minima di
accesso è di 100 ettari,
mentre quella, sempre mi-
nima, da raggiungere en-
tro cinque anni dalla sti-
pula è di 500 ettari.
Il periodo di sottoscrizio-

ne dell’accordo va dal
2018 al 2021 mentre l’ac-
cordo stesso si conclude
nel 2037.
Il sottoscrittore si impegna
a cedere alla Ferrero il 75%
del prodotto, mentre il re-
stante 25% può essere im-
messo al libero mercato.
Il prezzo. Viene determi-
nato sulla base dell’a na l i si
dei costi di produzione
(comprensivi degli investi-
m e n t i  p r o d u t t i v i  e
d e l l’ammortamento delle
attrezzature), rivalutati
ogni tre anni, indicati da
una ricerca dell’Un i ve rsi t à
di Bologna-Ismea. Tali co-
sti concorrono a formare il
prezzo per il 70% mentre il
restante 30% è dato delle
quotazioni medie del mer-
cato turco che, come è
noto, è oggi il più impor-
tante a livello mondiale. A
tale prezzo può essere ag-
giunta una quota per la
valorizzazione della varie-
tà ed una percentuale
massima del 10% legata
alla fascia di qualità del
pro dotto.
Viene garantito un prezzo
minimo nel caso si ve-
rificasse un calo della ri-
chiesta, mentre la Ferrero,
come già accennato, for-

nirebbe strumenti di ge-
stione (software e forma-
zione) e favorirebbe il dia-
logo con gli istituti finan-
ziari in caso sia necessario
ricorrere a forme di cre-
d i to.

Interesse ma anche
cautela
La proposta della Ferrero
ha suscitato molto inte-
resse ma anche momenti
di cauta attesa da parte dei
produttori probabilmente
anche alla luce della no-
vità dell’iniziativa, la pri-
ma del genere da molti
anni a questa parte.

«La cosa che mi sembra
giusto sottolineare - ha af-
fermato Gabriele Carenini
in chiusura d’incontro - è
che una primaria industria
come la Ferrero si sia ri-
volta al mondo della pro-
duzione in forma istitu-
zionale e collettiva, e non
abbia cercato soluzioni ri-
volte soltanto alle grandi
realtà produttive. Ora toc-
ca al comparto valutare il
da farsi e la Cia, dal canto
suo, assicurerà il proprio
impegno perché ogni scel-
ta sia rivolta allo sviluppo
ordinato e sicuro dell’e co-
nomia corilicola».

Il tavolo dei relatori e dei vertici Cia all’incontro di presentazione del
Progetto Nocciole Piemonte. Da sinistra: Tommaso Patrignani, Mau-
rizio Sacco, Flavio Pirretta, Ivano Andreos, Gabriele Carenini e
Alessandro Durando

Bando per assegnazione di 65 nuovi ettari
idonei alla produzione di Alta Langa

Su indicazione del Consorzio Alta Langa,
che ha verificato le condizioni con i
propri consorziati e con le associazioni
dei produttori e di filiera, la Regione
Piemonte ha pubblicato nei giorni scorsi
il bando per l’assegnazione idoneità Alta
Langa 2018. Il bando si inquadra nel
programma triennale 2017-2019.
Il programma, rimodulato, sulla base de-
gli esiti del bando dello scorso anno,
rivede i requisiti di accesso, modifica la
ponderazione dei criteri di priorità e fissa
il limite di superficie massima assegna-

bile a ciascuna azienda in 6 ettari.
Al vigneto Alta Langa potranno aggiun-
gersi quest’anno complessivamente 65
nuovi ettari. La scadenza per presentare
domanda per realizzare nuovi vigneti o
iscrivere quelli esistenti per la produzione
di Alta Langa docg è fissata al 4 giugno
2018.
Il bando è consultabile sul sito della
Regione Piemonte al link: http://www.re-
gione.piemonte.it/agr i/politiche_agr ico-
le/viticoltura/dw d/2018/Bando_Al-
ta_Langa_2018.p df Uno scorcio della sala convegni della sede Cia di Castelnuovo Calcea durante l’incontro con i dirigenti Ferrero

Flavio Pirretta, responsabile agrario del Progetto Nocciole Italia
illustra i dettagli della proposta della Ferrero
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EVENTO A giugno un incontro informativo del Cipa-at all’agriturismo Terra d’Origine di Portacomaro

L’agricoltura sociale, quando come e perché
U n’iniziativa per informare i cittadini consumatori sulle più diverse declinazioni dell’attività rurale
Ne l l’ambito delle molteplici iniziative
che la Cia di Asti ha realizzato in questi
ultimi anni sul tema dell’agr icoltura
sociale - ultima nel tempo quella
d e l l’incontro svoltosi ad Asti in oc-
casione della proiezione del film “Pe t i t
Paysa n ” di cui si riferisce in questa
stessa pagina - è in programma nell’u l-
tima decade del mese di giugno, un
evento informativo organizzato dal Ci-
pa-at con il sostegno logistico della
Confe derazione.
L’incontro si terrà presso l’Agr itur ismo
Terra d’Origine di Portacomaro, azienda
che alle attività sociali connesse all’at -
tività agricola ha dedicato negli ultimi
due anni una particolare attenzione.
«Siamo convinti - afferma il presidente
provinciale della Cia di Asti e da qualche
mese anche vicepresidente regionale
della Confederazione, Alessandro Du-
ran do - che l’agricoltura sociale possa

aprire scenari di attività molto inte-
ressanti per le aziende agricole, sia sotto
il profilo etico, sia sotto quello dell’e du-
cazione all’ambiente ed alla sanità dei
cibi. In questo caso l’obiettivo del Ci-
pa-at è quello di far arrivare al maggior
numero di consumatori un’infor mazio-
ne corretta sui più diversi versanti in cui
questo tipo di agricoltura si esprime,
da l l’inserimento nel mondo del lavoro
di persone con disabilità alla cono-
scenza di tutto ciò che sta dietro la
produzione, sana e genuina, del cibo
che consumiamo ogni giorno».
A l l’evento di fine giugno parteciperan-
no dirigenti nazionali della Confede-
razione, esponenti politici, titolari di
aziende agricole  già  impegnate
n e l l’agricoltura sociale e personaggi del
mondo dello spettacolo particolarmen-
te legati alla storia ed alle vicende del
nostro territorio.L’Agriturismo Terra d’Origine di Portacomaro dove si svolgerà l’incontro Cipa-at di fine giugno

INCONTRO Dialogo in Sala Pastrone ad Asti, in occasione della proiezione del film “Petit paysan”

Cibo e solidarietà del sempre giovane cuore agricolo
Un ’approfondita quanto
s p e d i t a  d i s c u s s i o n e
sul l’agricoltura sociale, i
suoi valori etici ma anche
didattici, economici e am-
bientali, è stata quella che
la Cia di Asti, da anni or-
mai impegnata su un tema
che può aprire scenari di
attività molto interessanti
per le aziende agricole, ha
organizzato ai rimi di mag-
gio nella Sala Patrone del
Teatro Alfieri di Asti, in oc-
casione della proiezione
de film francese “Petit pa-
ysan. Un eroe singolare”.
In preparazione a un even-
to sullo stesso tema in pro-
gramma all’agr itur ismo
Terra d’Origine di Porta-
comaro nella prima deca-
de di giugno, hanno ac-
cettato di portare il loro
contributo alla discussio-
ne, il vescovo di Asti, mon-
signor Francesco Ravina-
le , l’onorevole Massim o
Fi ori o, primo firmatario

della legge sull’agr icoltura
sociale, e Franco Fischet-
ti, titolare dell’azienda Ter-
ra e Gente di Albugnano,
storica associata alla Cia.
Introdotta dal presidente
provinciale della Cia, Ale s-
sandro Durando che ha
sottolineato come la dizio-
ne “s ociale” possa essere
declinata in molti interpre-
tazioni, tutte di grande in-
teresse, la discussione è
proseguita con l’inter ven-
to dell’onorevole Fiorio
che ha posto in evidenza
l’importanza di una dispo-
sizione di legge che final-
mente riconosce all’agr i-
coltura un rilevante ruolo
sociale: «Una legge - ha
precisato - che ha ampi
margini di applicazione,
non ancora tutti esplorati
ma che consente già alle
aziende agricole di avere
un preciso quadro norma-
tivo a cui fare riferimento
ed anche la possibilità di

accedere a finanziamenti
europ ei».
Monsignor Ravinale ha dal
canto suo ricordato alcune
personali esperienze, co-
me giovane parroco di
campagna ma anche in an-
ni successivi in veste di ve-
scovo, in cui l’agricoltura -
che ha, come recitava il
titolo dell’incontro, un
«cuore antico da cui guar-
dare al futuro» - si è di-
mostrata strumento di
grande efficacia per il re-
cupero e l’inclusione so-
ciale di fasce di popola-
zione più deboli o emar-
ginate o addirittura per il
recupero lavorativo si sog-
getti affetti da vari gradi di
d i sab i l i t à .
Illuminante è stata anche
la testimonianza di Franco
Fischetti che ha sintetica-
mente raccontato la storia,
ormai quasi cinquanten-
nale, della sua azienda
agricola (e agriturismo) in

cui i principi della solida-
rietà, del rispetto dell’am-
biente e dell’uomo e delle
diversità, sono stati alla
base del cosiddetto “lavo ro
d’i mp re sa” rivelandosi an-
che utili strumenti per la
sostenibilità ambientale
ed economica dell’az i e n da
ste ssa.
La sintesi finale dell’incon-
tro è stata tracciata dal pre-
sidente regionale della
Confederazione, G abriele
Ca re n i n i , che si è soffer-
m a t o  i n  p a r t i c o l a r e
su l l’impegno della Cia per
l’agricoltura sociale, con-
siderata strategica per l’in-
tero comparto perché por-
tatrice di una cultura che
ha le sue basi nella pro-
duzione, sana e genuina,
di cibo, e che proprio su
queste basi ha costruito
nel tempo una irrinuncia-
bile struttura sociale, so-
lidale e sostenibile che de-
ve essere meglio conosciu-
ta e considerata da parte di
tutti i componenti della so-
cietà civile.

A La Mandria di Isola
“Ritorno all’Antico West”
Per due giorni, il sabato 2 e la domenica 3 giugno,
l’azienda agricola La Mandria di Eleonora Goia e
Stefano Capra di Isola d’Asti, associata alla Cia di
Asti, concentrerà la propria attenzione non
su l l’abituale attività zootecnica, ma su quella
ippica con il “Ritorno all’antico West” da vivere
con l’abbigliamento Country Western e ovvia-
mente con almeno un cavallo al seguito a cui sarà
nel caso offerto ricovero e ristoro per la notte.
L’evento si aprirà la sera di sabato 2 giugno (ore 20)
con una cena aperta a tutti, seguita da musica e
danze con gli Orocaribe e lo spettacolo “Cascina di
Mo nt i c e l l o” a cura di Luca Zavattaro.
Domenica 3 sveglia di buon’ora per partire alle
8,30 per una passeggiata a cavallo sulle colline di
Isola. Al rientro pranzo Fritto Misto e alle 15,30
spettacolo-dimostrazione di abilità equestre a cura
di Mauro Marmo.
Nei due giorni sarà aperto nell’azienda il mercato
“La Dispensa della Nonna” con prodotti tipici e
animali da cortile.
Info e prenotazioni al pranzo della domenica
telefonando al 340.3483209.

Testimoni e attori dell’agricoltura sociale nell’incontro di Asti. Da destra: Franco Fischetti, Gabriele Ca-
renini, il vescovo di Asti monsignor Francesco Ravinale, l’onorevole Massimo Fiorio e Alessandro Durando

Gli interventi di monsignor Francesco Ravinale (a sinistra) e dell’onorevole Massimo Fiorio (a destra)



Maggio 2 018
16 | CUNE O

A scuola di vitigni autoctoni
e prodotti tipici piemontesi

Sono 22 gli studenti stra-
nieri che hanno sostenuto
l’esame finale del nuovo
corso di studi organizzato
da Ian D’Aga ta , scrittore
di vino e food interna-
zionale e guru degli studi
sui vitigni autoctoni ita-
liani, nonché ideatore del
Progetto Vino di Collisio-
ni.
Il corso, sostenuto da Cia
Cuneo e dal Consorzio
della Barbera d’Asti, porta
il nome di 3iC, ovvero
«Italian and International
Indigena Center for wine
and food Studies», e ha
visto la sua prima edizione
dal 7 all’11 maggio nei
castelli di Barolo e Co-
stigliole d’A st i .
Giovani professionisti ac-
corsi da Cina, Usa, Tai-
wan, Svezia, Canada, Au-
stralia, Sud Africa e altre
nazioni hanno seguito le
lezioni e degustazioni
create per approfondire la
loro conoscenza dei vi-
tigni autoctoni e dei pro-
dotti gastronomici pie-
montesi, allo scopo di for-
marsi, rafforzare e spe-
cializzare la propria car-
riera. Una classe compo-
sta da figure giovani e
professionalmente dina-
miche: sommelier emer-
genti di ristoranti impor-
tanti nel mondo, giorna-
listi e blogger in cerca di
nuove prospettive e im-
portatori che lavorano nei
loro Paesi alla promozione
e alla vendita dei prodotti
vinicoli e food del Made in
Italy. Giovani esperti che
hanno seguito il corso con
lo scopo di arricchire e
approfondire la loro co-
noscenza per poter poi
affascinare i clienti nel lo-
ro Paese, a decine di mi-
gliaia di chilometri di di-
stanza e proporre così
l'acquisto all’estero delle
grandi produzioni enolo-
giche e gastronomiche del
P i e m o nte.
Nei due castelli di Barolo e
Costigliole d’Asti, si sono
svolte lezioni dedicate ai
vini del Piemonte e alle
produzioni gastronomi-
che più tipiche, dalla noc-
ciola ai formaggi, riso,
cioccolato e prodotti da
forno. Tra i relatori che
hanno accompagnato Ian
D’Agata, il giornalista Ro -
berto Fiori de La Stampa,
l ’ a m p e l o g r a f a  A  n  n a
S chneider, il presidente
del Consorzio Barbera
d’Asti e di Piemonte Land
Of Perfection, Filippo Mo-
bric i.
Gli studenti hanno soste-
nuto un esame scritto di
100 domande e solo i 2/3
l’hanno superato, riceven-
do un attestato finale. «Un
percorso affascinante, in-
tenso e davvero formativo
- dice la sommelier Iren e
Mi l l e r di New York - che
mi permetterà di propor-
mi in modo più profes-
sionale». «Esperienza as-
solutamente inimitabile -
c o n c o r d a  G i l l  G o r-
do n-S mith , giornalista
australiana - che sarebbe
bello poter approfondire

ancora, per diventare veri
ambasciatori della vostra
cultura enogastronomica
nei nostri Paesi».
Igor Varrone, direttore di
Cia Cuneo, giudica po-
sitivamente questa prima
esperienza: «Collaboria-
mo da anni con Ian
D’Agata sulla promozione
dei vitigni autoctoni cu-
neesi e nell’ultimo anno il
progetto si è allargato an-
che al cibo. Fare gioco di
squadra ci consente di an-
dare anche all’estero, per
far incontrare le nostre
aziende con i ristoratori, i
sommelier e gli impor-
tatori che hanno reali in-
teressi e necessità di al-
largare il loro mercato. Noi
crediamo molto nella va-
lorizzazione del territorio
e il nostro ruolo è quello di
essere al fianco delle
aziende associate, se-
guendo il loro cammino
dal campo alla promozio-
ne e alla vendita del pro-
dotto finale».

“3IC” È IL PROGETTO LANCIATO DA IAN D’AGATA A BAROLO E COSTIGLIOLE D’ASTI

VENDITA DIRETTA & ENOTURISMO Ad Alba giovedì 7 giugno il workshop Cia

Come il web può incrementare il fatturato
«Su cosa e quanto dovrebbe
investire una Cantina del ter-
ritorio per incrementare in mo-
do significativo il suo fatturato
nel giro tre anni?». La risposta
per molti ormai è una sola: il
w eb.
Per provare a offrire spunti con-
creti alle aziende, Cia Cuneo ha
organizzato il workshop “Ve n-
dita diretta & Enoturismo: come
il web incrementa il fatturato”,
giovedì 7 giugno alle 20 ad Alba,
in sala Riolfo (ingresso dal cor-
tile della Maddalena). «La pre-
senza turistica e l'interesse ge-
nerale per l'enogastronomia de-
gli ultimi anni hanno acceso i
riflettori sul territorio - spiegano
-. L'obiettivo del workshop è
illustrare con chiarezza e dati
alla mano, cosa significa e per-
ché è importante curare la pro-
pria presenza sul web e quali
sono i migliori strumenti da
utilizzare per raggiungere risul-
tati concreti in termini di fat-

tu rato » .
Dopo i saluti istituzionali del
direttore provinciale Igor Var-
ron e e del presidente provin-
ciale Claudio Conterno, Nic olas
Ronc ea, responsabile comuni-
cazione Cia Cuneo, introdurrà la
serata e presenterà i relatori. Il
primo a prendere la parola sarà
Angelo Cassinelli, fondatore del
portale enoturistico di riferi-
mento del territorio e della te-
stata giornalistica online Lan-
ghe.net, soffermandosi su “L'e -
noturismo: dati, evoluzione, tipo
di clientela, propensione di spe-
sa, strumenti utilizzati”.
Enrico Cassinelli, ceo di Glo-
calWeb Srls, società di servizi
web, affronterà più aspetti: da
come si intercetta il flusso tu-
ristico a partire dal sapersi rac-
contare sul web, dalla visibilità
attraverso Seo, Adwords/Adv,
social network, alla misurabilità
dei risultati, a come fidelizzare il
visitatore e trasformarlo in un

cliente abituale, per poi pro-
seguire con una panoramica su
strumenti e normative legati
a l l’e-commerce e un focus sulla
vendita del vino all'estero.
Ultima relatrice, Ilenia Colucci,
sommelier, operatrice turistica e

organizzatrice di eventi, che par-
lerà di vendita diretta e del-
l'accoglienza in cantina, di con-
sapevolezza di un territorio con-
diviso, dell'importanza della
preparazione base e del valore
dell'esperienza esclusiva.

Biologico Le nuove regole europee ci penalizzano e ci rendono meno competitivi
Il nuovo Regolamento su
produzione e etichettatura
dei prodotti biologici ap-
provato ad aprile dal Par-
lamento ruropeo è pena-
lizzante per l’Italia, non in
linea con gli alti standard
già in vigore nella Peniso-
l a.
Una notizia che tocca da
vicino la sezione cuneese
della Confederazione Agri-
coltori Italiani dove negli
ultimi anni è triplicato il
numero delle aziende as-
sociate che hanno scelto il
biologico, arrivando a quo-
ta 250. «L’eliminazione del-
la chimica dalle nostre pro-
duzioni è l’unica strada
percorribile per garantire la
massima qualità dei pro-

dotti e la migliore tutela
delle nostre terre - è la di-
chiarazione del presidente
Cia Cuneo Claudio Con-
tern o -. Le nuove regole ap-
provate ci penalizzano e ci
rendono meno competitivi,
con costi più alti rispetto
agli agricoltori europei».
L’Italia oggi è al primo po-
sto in Europa per produ-
zione e al secondo per su-
perficie coltivata a “b i o”, ol-
tre ad essere uno dei Paesi
più virtuosi nel rispetto del
metodo di produzione bio-
logica e del sistema dei
controlli. Si tratta di norme
che non riformano il set-
tore biologico - come si
aspettavano gli Agricoltori
Italiani - e che non appor-

tano alcun miglioramento
per i consumatori «soprat-
tutto perché non interven-
gono sulle regole che ri-
guardano la contaminazio-
ne dei prodotti, avendo eli-
minato dai negoziati la
questione delle soglie per i
residui di fitofarmaci».
Da Cia nazionale si sta la-
vorando su due fronti: da
un lato fare pressione su
Bruxelles perché si vada
verso misure armonizzate
sulle contaminazioni e
maggiori tutele per i pro-
duttori biologici; dall’a l t ro
lato riprendere in mano il
disegno di legge nazionale
sul biologico che il Parla-
mento uscente non è riu-
scito ad approvare.
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AZIENDA AGRICOLA MARCO BOZZOLO Protagoniste al Festival della tv e dei nuovi media di Dogliani

Castagne di Viola, le più buone del mondo
Presentate le lavorazioni artigianali a base di Garessina, «A giudizio degli intenditori la migliore secca in assoluto»
Non solo volti noti della
televisione e del web a
Dogliani, ma anche i pro-
dotti più tipici della Gran-
da. Al Festival della tv e dei
nuovi media andato in
scena dal 3 al 6 maggio, la
Cia è stata
protag onista
con il merca-
tino dei pro-
duttori agri-
coli, in cui
l ’ a z  i e  n d a
agricola Mar-
co Bozzolo -
ultima gene-
r a z i o n e  d i
una famiglia
che, a Viola,
da secoli, si
occupa di ca-
stanicoltura -
ha presenta-
to le lavora-
zioni artigianali a base di
Castagna Garessina.
«A giudizio degli intendi-
tori, la migliore castagna
secca in assoluto – spie ga
Marco Bozzolo -. La ma-
nifestazione doglianese ci

ha dato l’opportunità di
portare all’attenzione di
centinaia di ospiti e turisti
la castagna bianca di co-
lore paglierino chiaro e di
gusto eccellente che la-
vo r i a m o n e l  r i sp e tt o

d  e l  l ’a n t i  c a
tradizione di
essi ccazi on e.
L a  n o s t r a
azienda, in-
fatti ancora
oggi, utilizza
l’e ssi c cato i o
o r  i g i n a l e ,
una costru-
z  i  o n  e
de l l ’800 in
pietra e legno
che abbiamo
c o m p  l e t a-
m e n t e  r i-
s t r  u t t u r a t o
n e i  p r i m i

mesi del 2018».
Marco oggi, dopo una lau-
rea in Economia e Com-
mercio presso all’Un i ve r -
sità di Genova e un master
di primo livello in Eco-
nomia dell’Ambiente e

Sviluppo all’Università di
Siena, è il giovane e di-
namico titolare alla guida
d e l l’azienda. La passione e
la competenza arrivano
direttamente da papà Et -
to re , coinvolto in prima
persona nelle attività
aziendali e da sempre im-
pegnato nella promozione
della castagna, referente
della Comunità del cibo
Slow Food “Custodi dei ca-
stagneti della Val Mongia”.

L’azienda agricola Marco
Bozzolo gestisce e control-
la tutta la filiera produt-
tiva, dalla conduzione dei
castagneti, alla raccolta, la
selezione e la trasforma-
zione, fino al confeziona-
mento e la commercializ-
zazione. Inoltre, produce
miele in modo naturale e
senza additivi aggiunti con
diverse tipologie di fiori e
piante nel pieno rispetto
della natura.

«Il mio obiettivo - dice
ancora Marco - è quello di
dare uno sguardo nuovo
alla nostra attività, di pen-
sarla con una mentalità
che guardi con rispetto al-
la tradizione del passato,
ma si coniughi con le esi-
genze di presente e futuro.
Negli ultimi mesi stiamo
porgendo particolare at-
tenzione al ruolo turistico
ed educativo che può eser-
citare il castagneto da frut-

to, predisponendo una fat-
toria didattica in cui è pos-
sibile immergersi nella se-
colare cultura castanicola.
Il Festival della tv di Do-
gliani ci ha consentito di
far conoscere il lavoro che
stiamo portando avanti
per rendere Viola Castello
e i suoi fiabeschi casta-
gneti un’attrazione per chi
vuole vivere un’esper ienza
di turismo enogastrono-
mico nella Granda».

IN RICORDO DI GINO BORGNA, MAESTRO ESEMPLARE
n di Gianfranco Falco

Gino Borgna, che ci ha lasciato
da pochi anni, è stato per una
intera generazione di dirigenti
e funzionari dell’odierna Cia
un maestro esemplare, auten-
tico padre politico, prodigo di
insegnamenti sul come accul-
turarsi, saper ascoltare, ragio-
nare, discutere in campo sin-
dacale agricolo.
Su l l’onda della passione po-
litica che, in particolare nel
decennio 1968/78, vivevano
molti giovani nella convinzio-
ne della possibilità di cam-
biamento della società e nel
suo progresso, io, come altri
poco più che ventenni, decisi
di abbandonare il lavoro da
insegnante per collaborare con
lui.
Avevamo il sogno di dar vita,
sul versante della sinistra, ad
una nuova formazione sinda-
cale agricola che, come già

concretizzato in molte provin-
ce italiane, unisse anche nella
Granda le varie espressioni or-
ganizzative esistenti, dall’A l-
leanza dei Contadini alla Fe-
dermezzadri  all’Uci. Una
scommessa non da poco con-
siderato che nel cuneese era
già fortissima, e capillarmente
organizzata, la Coldiretti.
E la sfida si fa con proposte
innovative denunciando la po-
litica governativa che non si
occupava di quella parte del
mondo “c o nt a d i n o” depress o
ed in crisi, quello delle tante
zone viticole, della montagna
con le loro storie di abbandoni
e di solitudine, della piccola
proprietà, degli anacronistici
contratti agrari, di giovani de-
lusi e di vecchi piegati alla
r a s s e g n a z i o n e .  G i n o  h a
u n’enorme popolarità nelle
campagne, è l’oratore più get-
tonato, sa parlare con sicurezza
e farsi capire, sa infondere

idee, fiducia e senso di lotta,
nessuno come lui è a suo agio
nei comizi come nei dibattiti
pubblici. L’arco temporale in
cui è alla guida dell’A l l ea n z a

dei Contadini lo vede dedicarsi
completamente ai protagonisti
della difficile vita contadina e,
in tante iniziative, sollecita le
forze politiche alla valorizza-
zione dell’impresa nel quadro
di uno sviluppo agricolo col-
legato all’industria, facendo
appello al mondo operaio af-
finché lotti a fianco dei con-
tadini per richiedere l’ab oli-
zione del dazio sul vino o per
l’approvazione del fondo di so-
lidarietà contro le calamità na-
turali. Organizza convegni,
manifestazioni per una più
adeguata assistenza sanitaria e
previdenziale in campo rurale,
per il superamento della mez-
zadria, per lo sviluppo delle
Cantine sociali, per la maggior
attenzione alla tutela del suolo
ed ai problemi dell’ir r igazione
in pianura.
Ho presentato un giorno Ig or
Varron e a Gino Borgna, e
d e l l’incontro il giovane diret-

tore della Cia di Cuneo rimase
particolarmente colpito. Mi ri-
ferì subito dopo: «Ho avuto
modo di apprezzare la grande
generosità umana, la sua
straordinaria preparazione po-
litica e sindacale, la sua pro-
fonda convinzione etica, il tut-
to racchiuso nell’invito a lot-
tare sempre per l’e ma n c i pa-
zione dei lavoratori, sia che
fossero operai, che contadini,
artigiani o intellettuali. Una
sua frase mi è rimasta impressa
“ricordati che un dirigente sin-
dacale non deve mai mone-
tizzare il proprio impegno, sia
in campo politico che civile
che amministrativo. L’unica ri-
compensa te la ritroverai negli
anni camminando a schiena
diritta: è quella del saluto di
tante persone che hanno ri-
conosciuto in te il senso di
responsabilità ed il tuo aver
messo gli altri davanti a te
stess o”».

Gino Borgna

Le castagne garessine e gli usi dell’azienda agricola Marco Bozzolo

Un essicatoio di castagne

ELEZIONI Nomine per le varie associazioni Cia Cuneo: Enzo Casavecchia,Sandra Arneodo e Marco Bozzolo

Nuovi presidenti per Anp, Donne in Campo e Agia
Elezioni, tra nomine e con-
ferme, per le varie associazioni
Cia Cuneo.
Per Anp, che si occupa dei
pensionati e degli anziani
a l l’interno della Confederazio-
ne Italiana Agricoltori, il nuovo
presidente è l’albese Enzo Ca-
save cchia, che succede ad A n-
na Graglia. «Ringrazio per la
fiducia, ho accettato l’incar ico
per cercare di portare la voce
dei pensionati su quelle che
credo essere le problematiche

più urgenti per avere un futuro
dignitoso - commenta -. Penso
in particolare a tutto quello che
è l’ambito salute e la difficoltà
per molti di accedere a pre-
stazioni sanitarie di qualità. Un
altro punto su cui mi piace-
rebbe lavorare è il coinvolgi-
mento dei pensionati nelle at-
tività pubbliche e il mondo del
volontariato, con tanti modi in
cui si può continuare ad essere
una risorsa per la comunità».
E’ una conferma, invece, la

guida di Donne in Campo: S a n-
dra Arneodo, nota produttrice
di aglio di Caraglio, sarà ancora
una volta presidente del so-
dalizio. «Nei primi quattro anni
di mandato si è lavorato molto
per gettare le basi, ora spero di
continuare l’opera - dice -. Tra i
progetti che abbiamo in mente,
l’avvicinamento dell’agr icoltu-
ra e di una sana educazione
alimentare nelle scuole, coin-
volgendo i più giovani che sono
il nostro futuro».

E anche l’Associazione dei gio-
vani imprenditori agricoli di
Cia Cuneo (Agia) ha un nuovo
presidente: Marco Bozzolo, 28
anni, castanicoltore di Viola, è
stato eletto ereditando il ruolo
di Silvano Bruna. Nel  suo la-
voro, per i prossimi quattro
anni, sarà affiancato dai vice
presidenti Enrica Gaiero di
Dogliani ed Elia Dalmasso di
Piasco. Insieme commentano:
«Vogliamo farci portavoce di un
gruppo variegato di impren-

ditori agricoli appartenenti a
diversi settori ortofrutticoli,
con l’intenzione di lavorare in-
tensamente per proporre so-
luzioni innovative alle istitu-
zioni e alla stessa Cia. E con
l’obiettivo di ampliare le op-
portunità di business del set-
tore agricolo, rendendo più
agevole l’insediamento di co-
loro che intendono avviare
un’attività imprenditoriale
agricola nella provincia di Cu-
ne o».

Marco Bozzolo
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CIA BIELLA Chiesti alle Istituzioni provvedimenti urgenti per fermare le proliferazione sulle nostre montagne

Valsesia, strage di pecore ad opera dei lupi
I lupi sono tanti, troppi, e ormai
attaccano anche a quote basse.
Un branco ha sterminato re-
centemente un gregge in Val
Cavaione, una valle laterale del-
la Val Sermenza. «Solo recen-
temente abbiamo registrato
quattro casi di predazione -
spiega Marco Defilippi, asses-
sore all’Agricoltura dell’Un i o n e
Montana della Valsesia e lui
stesso allevatore -. Da ammi-
nistratore e da professionista
del settore ho paura che ci
saranno sempre più pastori di
aziende medio piccole che vor-
ranno vendere, con un grave
danno per la Valsesia sotto due
aspetti: ambientale, con gli al-
peggi che saranno lasciati allo

sbando, ed economico visto
che la pastorizia è un’att i v i t à
che dà lavoro a gente del po-
sto». L’Unione Montana Valse-
sia chiede l’intervento ai Mi-
nisteri delle Politiche agricole e
d e l l’A mb i e nte.
Tra poco le mandrie di bovini e
ovini, dopo aver trascorso l’in-
verno nelle stalle in pianura,
verranno portate sugli alpeggi
pascolare. Gli allevatori sono
molto preoccupati. A causa de-
gli attacchi dei lupi, che ormai
sono arrivati a formare dei pe-
ricolosi branchi territoriali, la
pastorizia e l’allevamento in
montagna stanno diventando
un’attività snervante, quasi im-
p ossibile.

I sistemi di recinzione e i cani
da guardiania possono far poco
contro gli attacchi del lupo, co-
me dimostrano le esperienze di
aziende agricole che, nono-
stante adeguate misure di di-
fesa, hanno visto ugualmente il
bestiame razziato. E in ogni
caso i costi per realizzare recinti
alti e robusti sono spesso proi-
bitivi.
La Cia di Biella chiede alle
Istituzioni provvedimenti ur-
genti per fermare le prolife-
razione dei lupi sulle nostre
montagne. E’ in gioco l’e co-
nomia di territori marginali nei
quali l’allevamento del bestia-
me e la pastorizia sono tra le
poche attività rimaste.

FIORI DEL LAGO MAGGIORE Abbiamo chiesto le primissime considerazioni alle principali aziende prod u tt r i c i

Una campagna vendita con “sprint ” f i na l e
Le situazioni migliori, come negli anni peggiori della crisi, nelle aziende con una grossa propensione all’esport azione
La stagione di vendita dei fiori
del Lago Maggiore (Azalee Ca-
melie e Rododendri) chiude la
sua campagna tradizionalmen-
te con la Festa della mamma
della seconda domenica di
maggio. Abbiamo chiesto le pri-
missime considerazioni alle
principali aziende produttrici
raccogliendo delle opinioni ab-
bastanza uniformi sull’a nda-
mento delle vendite.
Dopo un autunno e un inverno
positivo per la maggior parte de-
gli attori, la prime vendite della
primavera sono state positive,
ma hanno avuto una grossa bat-
tuta di arresto nel mese di mar-
zo. Questo mese è quello di
maggior vendita e l’a n da m e nto
climatico negativo ha compro-
messo la consegna e vendita
delle piante sia presso i garden
center sia presso la GDO. Anche

quella quota di piante usata nei
parchi e giardini ha avuto nel
mese una contrazione nelle
consegne sempre a causa della
difficoltà data dal tempo avver-
s o.
La situazione fortunatamente si
è modificata positivamente nel
mese di aprile e anche di maggio
con consegne e vendite incre-
mentate rispetto agli anni pre-
cedenti. Queste vendite hanno
riportato i livelli di fatturato co-
me negli ultimi anni e in qual-
che caso si è avuto anche un
au m e nto.
La valutazione positiva sul li-
vello del fatturato raggiunto dal-
le aziende si modifica se ap-
profondiamo le riflessioni sulle
modalità di vendita: si accentua
di anno in anno l’imp ossibilità
di programmare le consegne e
l’organizzazione della logistica e

della distribuzione delle piante.
Perplessità ancora sul livello del
prezzo spuntato sulle piante,
ben lontano ancora dai prezzi
remunerativi pre-crisi. Pertanto
permangono le difficoltà delle
aziende di ottenere risultati eco-
nomici chiaramente positivi che
possano indurre nei floricoltori
fiducia maggiore nel consolida-
mento e sviluppo futuro.
Le situazioni migliori, come ne-
gli anni peggiori della crisi, sono
confermate nelle aziende con
u n a  g r o s s a  p r o p e n s i o n e
a l l’espor tazione.
Sono interessate le aziende a un
momento pubblico di riflessio-
ne sull’analisi di questi anni
passati e capire quali strade in-
traprendere per il futuro? La
confederazione, come al solito,
è aperta a stimoli per organiz-
zare un incontro.

Bruno Pozzato lascia la Confederazione, il saluto della Cia interprovinciale
Bruno Pozzato, storico diri-
gente della Confederazione
Italiana Agricoltori di Novara,
ha comunicato la cessazione, a
far corso dal 1° maggio 2018,
della sua collaborazione da
dirigente della
Anp Cia interpro-
vinciale di Nova-
ra, Vercelli e Vco,
U na  d e c i s i o n e
maturata nel con-
gresso tenutosi a
Carpignano Sesia
nel 2014, quando
Pozzato ha stabi-
lito di non accet-
tare alcun incari-
c o  e l e t t i v o
a l l’A np.
Un curriculum si-
gnificativo alle
spalle. Chiamato
a diversi incarichi
prima a livello provinciale poi
regionale e nazionale nell’A l-
leanza Contadini, Bruno torna
a Novara per operare come
dirigente e funzionario fino al

pensionamento avvenuto nel
gennaio 1985.
Numerosi e significativi gli in-
carichi elettivi in Associazioni
e soprattutto per 7 legislature
comunali, a partire dal 1960,

sindaco a poco
più di 26 anni del
Comune di Casa-
l i n o.
Due legislature,
nove anni, tra-
scorsi al Consiglio
della Provincia di
Novara, oltre a
numerosi incari-
chi nel campo del
volontar iato.
Il 2 giugno 1986, a
50 anni,no minato
Cavaliere al me-
rito della Repub-
b l i ca.
«Una storia di la-

voro e impegno che troverà
traccia - ci dice Pozzato - con
un racconto scritto nei dettagli
d e l l’evolversi degli avveni-
menti della mia ormai lunga

esistenza al servizio dei più
deboli. Ringrazio tutti, per aver
sopportato momenti dei miei
soventi mutamenti caratteriali.
Grazie ragazzi. Saluti a tutti».
Questa la risposta di Cia
No-Vc-Vco al commiato di Bru-
no Pozzato
Caro Bruno, dopo aver letto la
tua comunicazione con la qua-
le annunci la cessazione della
collaborazione,  volevamo
esprimerti a nome della Cia di
Novara, Vercelli e Vco, dai col-
leghi ai dirigenti tutti, il rin-
graziamento per il lungo pe-
riodo di impegno, nel tuo caso
una vita intera, al servizio del-
la Confederazione.
Il lungo curriculum, che mette
in luce lo spirito che ha ispirato
e guidato il tuo impegno al
servizio dei più deboli, nelle
diverse comunità di cui ti sei
occupato, è stato costruito lun-
go le diverse fasi storiche, po-
litiche e sociali che hanno ca-
ratterizzato la vita di questo
Paes e.

La richiesta di metterti a riposo
è in realtà, e di questo ne siamo
sicuri in molti, la ricerca di una
prossima forma di impegno,
differente nei modi e nei tempi e
giustamente adeguata al pe-
riodo della tua vita che stai
attraversando. Noi tutti ti au-
guriamo che questo percorso
sia ancora lungo e da compiere
in buona salute.
Quanto alla Confederazione
nel suo insieme, nei suo ormai
41 anni e oltre di vita, ha
inevitabilmente coinvolto, e per
molti aspetti fatto suo, il de-
stino di molte persone. Sarebbe
impossibile esserci ancora tutti.
Ma tutti possono essere orgo-
gliosi di aver contribuito a co-
struire una struttura che è cre-
sciuta nel tempo e desideriamo
possa ancora farlo.
E tu sai quanto tutti noi unia-
mo a questa ambizione l’i m-
pegno e il lavoro quotidiano
nel nome della Confederazione.
Un nome che racchiude e rap-
presenta tracce di storia, un

presente da affrontare ed un
futuro da immaginare e pre-
parare. Una sfida formidabile e
complessa della quale debbono
farsi carico, in questo momen-
to, le persone che nell’org a-
nizzazione lavorano e coloro
che l’organizzazione la diri-
g ono.
Tra questi impegni ci spetta
anche quello, doveroso, di di-
fendere la nostra storia e il
nostro buon nome, distinguen-
do sempre, ancor più laddove si
è reso necessario, il ruolo
d e l l’organizzazione che è e ri-
mane prioritario, rispetto a
quello delle tante persone che
ne hanno fatto parte.
Infine una confessione. E’ i n-
negabile che abbiamo soppor-
tato, in questi anni, i tuoi so-
venti mutamenti caratteriali, o
almeno cosi hai definito la tua
indole piuttosto aspra, perdo-
niamo questo tuo aspetto e ti
aspettiamo con piacere, quan-
do lo vorrai, nella nostra sede.
Un caro saluto.

Bruno Pozzato
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LUTTO E’ morto a soli 55 anni lo storico vice presidente dell’Organizzazione torinese

L’arrivederci della Cia a Claudio Rivoira
Il ricordo di chi ha lavorato con lui: «Era un vero agricoltore, saggio e pragmatico, generoso e amato da tutti»
E’ improvvisamente dece-
duto lunedì 16 aprile all’età
di 55 anni, Claudio Rivoira,
viticoltore e allevatore di
Bricherasio, figura storica
della Confederazione italia-
na agricoltori di Torino.
«Claudio era una persona
molto generosa e amata da
tutti - lo ricorda il presidente
di Cia Torino, Roberto Bar-
b ero -, alla nostra organiz-
zazione ha dato molto, ri-
coprendo ruoli direttivi fin
dalla metà degli Anni Ot-
tanta. Era un vero agricol-
tore, saggio e pragmatico».
In particolare, Rivoira è sta-
to vicepresidente vicario di
Cia Torino dalla fine degli
Anni Novanta al 2012 e poi
vicepresidente con delega
alla Montagna e al Vitivi-
nicolo fino al 2017.
Attualmente era vicepresi-
dente di Condifesa Torino,
consigliere di amministra-
zione del Gal Escarton e val-
li Valdesi e consigliere di
amministrazione della Vi-
gnaioli Piemontesi. E’ st ato
anche presidente della Can-
tina sociale di Bricherasio.
Lascia la moglie Marin ella
Laus arot e i figli Ru t h , Re -
b ecca e Da n i e l e .

«Il giorno del suo funerale -
ricorda Lodovico Actis Pe-
rin etto, già presidente re-
gionale di Cia Piemonte - la
locandina di un giornale lo-
cale, riferendosi natural-
mente alla sua attività di
amministratore pubblico,
titolava: “È morto il difen-
sore delle aree disagiate”.
Ecco, io credo che questa

definizione si possa allar-
gare all’operato di tutta la
sua vita, spesa dalla parte di
quelli che erano e sono in
difficoltà per qualche cosa.
Claudio, senza mai chiedere
niente in cambio, in modo
semplice, ma costante e for-
te, ha speso la sua vita dalla
parte di coloro che dovreb-
bero avere maggior ricono-

scimento da parte della so-
cietà. Un grande insegna-
mento per tutti».
Claudio ha rappresentato
per molti versi una figura
pubblica importante: impe-
gnato della Chiesa valdese,
coinvolto per anni nella
pubblica amministrazione,
con ruoli importanti nella
Cia torinese.
«Per tutti era un riferimento
- osservano gli amici Pier -
valdo Rostan e Mauro Gar-
d iol -, le sue opinioni non
erano mai banali e perciò
attes e».
Famiglia originaria di An-
grogna, Rivoira aveva con-
tinuato l'attività agricola di
famiglia nella cascina col-
locata a Bricherasio, proprio
al confine con il Comune di
San Secondo: «Malgrado il
lavoro duro e impegnativo -
continuano Rostan e Gar-
diol -, era una persona sem-
plice e gioviale, sempre ca-
pace di stemperare le ten-
sioni con una battuta».
La sua drammatica scom-
parsa lo ha trovato intento al
lavoro, nel suo cascinale
parzialmente distrutto da
un incendio circa un anno
fa; anche quella fu una dura

prova che stava superando
con la sua famiglia.
«Con lui ho condiviso tanti
anni fa il lavoro a Pinerolo
nella Cia (che allora si chia-
mava ancora Confcoltivato-
ri) - dice l’ex collega Mad -
dalena Amparore -, un la-
voro impegnativo, ma svol-
to in modo gioioso anche
grazie a Claudio, al suo eter-
no sorriso, alla sua capacità
di sdrammatizzare, al suo
essere sempre disponibile
a ll’aiuto, alla condivisione
ed alla risoluzione dei pro-
blemi. Claudio era però an-
che capace di pensieri pro-
fondi e non banali, la sua
apparente paciosità non si-
gnificava affatto superficia-
lità, tutt’altro, perché lui
aveva semplicemente il do-
no della “le gg erezza” che, in
un mondo pieno di “pesan -
tezz a”, è una dote che scalda
il cuore di chi gli vive vicino.
In lui vi era un profondo
attaccamento alla terra... Ri-
cordo le belle vendemmie
fatte insieme nelle sue ama-
te vigne, la sua gioia nel rac-
cogliere quei grappoli frutto
del suo lavoro, la sua sod-
disfazione per la nascita di
un vitello e soprattutto l’or -

goglio di essere un agricol-
to re » .
Gabriella Pron, già respon-
sabile della Cia pinerolese,
ricorda di averlo incontrato
la prima volta 33 anni fa,
quando lui faceva il tecnico
nelle zone di Torre Pellice e
Pinerolo: «Era una persona
molto affabile e disponibile,
conosciutissima da tutti in
valle. E’ sempre stato molto
attivo, anche sul fronte po-
litico».
Alla fine degli anni Ottanta
risale inoltre il primo incon-
tro di Claudio con Pierclau -
dio Michelin Salomon, che
oggi lo ricorda per aver ri-
cevuto da lui l’assistenza a
mettere in piedi l’azienda :
«Ma al di là del lavoro -
rileva Michelin Salomon -,
col tempo siamo diventati
amici. Era un piacere fre-
quentarlo, è sempre stato
molto allegro e sapeva
sdrammatizzare ogni situa-
zione. Essendo agricoltore,
conosceva bene i problemi
delle nostre aziende e sa-
peva darci una mano per
risolverli. La sua scomparsa
lascia davvero un grande
vuoto, anche sul piano
d e l l’a m i c i z ia » .

Claudio Rivoira

CULTURA Venerdì 8 giugno a Palazzo Birago il talk “La testa nei libri, le mani nella terra”

Cia Torino al Bocuse d’Or OFF 2018
Ne l l’ambito della manifestazio-
ne Bocuse d’Or OFF 2018, Cia
Torino ha organizzato il talk “La
testa nei libri, le mani nella terra:
libri ed esperienza in fattoria per
accompagnare i bambini alla
scoperta del mondo rurale e per
educarli ad una corretta alimen-
t az i o n e”.
L’iniziativa si terrà a Palazzo Bi-
rago (Sala Blu), in via Carlo Al-
berto 16 a Torino, venerdì 8 giu-
gno, dalle 18,30 alle 21,30.
«Le modalità per avvicinare i
bambini alla scoperta del mondo
rurale e per educarli ad una cor-
retta alimentazione sono mol-
teplici – osserva Kezia Barbuio,
responsabile del Settore Forma-

zione e Progetti di Cia Torino -; la
fantasia e la dimensione del fare
costituiscono sicuramente mo-
dalità elettive per coinvolgere i
bambini e facilitare il processo di
scoperta e apprendimento».
Ne parleranno una nutrizionista,
una libraia indipendente e una
titolare di fattoria didattica (gra-
dita la conferma della presenza
a l l’agriaperitivo di benvenuto te-
lefonando allo 011/6164210).
Il Bocuse d’Or rappresenta la
competizione gastronomica più
avvincente nel panorama mon-
diale. Il meccanismo delle se-
lezioni continentali rende la gara
un evento atteso attorno al quale
si muove tutto il mondo della

cucina e della pasticceria.
Per la prima volta nel Sud Eu-
ropa, in Italia, in Piemonte, nel
2018 la Selezione Europea del
Bocuse d’Or avrà luogo a Torino,
l’11 e 12 giugno, presso l’Oval -
Lingotto Fiere in un grande
evento riservato ai gastronomi,
ai foodies agli innamorati del
buon cibo.
I primi dodici classificati par-
teciperanno alla finale mondiale
del Bocuse d’Or. Contestual-
mente avvengono le selezioni
America e Asia.
Con un itinerario di avvicina-
mento geografico – dalla Regio-
ne verso il capoluogo – e tem-
porale – da gennaio a giugno – i

luoghi di cultura di Torino e del
Piemonte celebrano il grande
evento con un omaggio alla tra-
dizione culturale enogastrono-
mica italiana ed europea con
percorsi tra storia, cinema, de-
sign e creatività e con riflessioni
che vengono dalla letteratura e
da l l’ar te.
Bocuse d’Or OFF, al quale ha
aderito Cia Torino, offre cosi un
calendario diffuso di iniziative
aperto al grande pubblico e rea-
lizzato con la partecipazione at-
tiva di musei, fondazioni e istituti
culturali, artisti, autori, perfor-
mer, soggetti pubblici e privati,
per un ricco palinsesto compo-
sto da eventi di piazza, espo-

sizioni, rassegne cinematografi-
che, conversazioni pubbliche e
dibattiti, lezioni e interviste, la-
boratori e corsi, attività per bam-
bini e famiglie. Una grande festa
pubblica attorno alla competi-
zione internazionale.

NOMINE
Buratto presidente Gie nazionale
carne e Sinscalchi in Cciaa Torino

Cia torinese in evidenza
con due importanti no-
mine in Camera di Com-
mercio di Torino, dove
Giuliana Siniscalchi è en-
trata a far parte del Co-
mitato per la promozione
d e l l’imprenditoria femmi-
n i l e  p e r  i l t r i e n n i o
2016-2019, e alla presiden-
za del Gie nazionale della
carne, assegnata a Rob er-
to Buratto, già compo-
nente della giunta di Cia
Torino con delega alla car-
n e.
A Siniscalchi e Buratto so-
no andate le congratula-
zioni del presidente di Cia
Torino, Roberto Barbero,
a nome di tutta l’O rga -
nizzazione torinese.Giuliana Siniscalchi Roberto Buratto

DEPOSITO-UFFICI: 
Via Nino Costa, 8 - San Secondo di Pinerolo
Tel. 0121 501782 - 0121 501783
Fax 0121 502473
e-mail: info@lacombustoil.it

www.lacombustoil.it

COMBUSTIBILI

GASOLIO RISCALDAMENTO

AGRICOLO E AUTOTRAZIONE

KEROSENE

GAS METANO

PELLET

ENERGIE ALTERNATIVE

BIOMASSA

PANNELLI SOLARI

POMPE DI CALORE

CALDAIE

GASOLIO - GAS

LEGNA - PELLET

GESTIONI CALORE

GASOLIO - GAS - PELLET

CONTABILIZZAZIONE

RIPARTITORI DI CALORE

VALVOLE TERMOSTATICHE

CENTRO ASSISTENZA
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POLEMICA La replica del presidente di Cia Torino, Roberto Barbero, all’Ente di gestione Alpi Cozie

Noi, pastori e politici non all’altezza del Parco
«Chi non tiene conto degli agricoltori e dei problemi della vita di tutti i giorni, non dovrebbe occuparsi dell’ambiente»
n di Roberto Barbero

Presidente Cia Torino

Le dichiarazioni dell’Ente di ge-
stione delle Aree Protette Alpi Co-
zie riportate da diversi giornali in
seguito al nostro convegno di Fe-
nestrelle “Al lupo! Al lupo!”, sono
la negazione del Parco stesso, ol-
tre che del buon senso e delle
elementari regole della democra-
zia. Il Parco, ente pubblico pagato
dalla Regione Piemonte, non solo
ha ritenuto di non partecipare
a l l’incontro sul lupo organizzato a
Fenestrelle da un’o rga n i zz az i o n e
agricola come la nostra, quasi si
trattasse di un convegno di ap-
pestati, dimostrando quindi di
non avere nessuna attenzione, né
rispetto, per le ragioni dei pastori
che vivono, lavorano e pagano le
tasse in montagna, ma addirittura
è arrivato a sostenere che per un

dibattito «corretto e costruttivo»
andavano invitati «relatori più
adatti e preparati» (avendo de-
clinato l’invito, evidentemente
anche il Parco ritiene di non es-
s erlo?).
Per dovere di cronaca, va ricor-
dato che i relatori in questione
sono stati Ivan Monnet ( pa sto re
della valle Pellice, danneggiato
dai lupi), Marco Bussone (vice -
presidente dell’Uncem), Mau ro
Br un o (veterinario dell’Asl To 3),
Federico Avondetto ( p re si d e nte
del Comparto Alpino To 1), Eth el
O nnis (rappresentante del mon-
do ambientalista), Ale ssandro
Bassig nana (rappresentante del
mondo venatorio, già vicepresi-
dente di Federcaccia Piemonte),
Marco Marocco ( vic esi nda co
della Città Metropolitana, con de-
lega a ambiente e vigilanza am-
bientale, tutela fauna e flora, par-

chi e aree protette, Movimento
Cinque Stelle), Elvio Rostagno
(consigliere regionale, Partito de-
mocratico), Gianluca Vignale
(consigliere regionale, già asses-
sore regionale alla Montagna,
Movimento Sovranità), Dan i ela
Ruffin o (deputata, già vicepresi-
dente del Consiglio regionale,
Forza Italia) e Mino Taricco (se -
natore, già assessore regionale
a l l’Agricoltura, Partito democra-
tico), oltre al sottoscritto e al pre-
sidente regionale della Confede-
razione italiana agricoltori del
Piemonte, Gabriele Carenini.
Tutta gente non all’altezza della
situazione e che non meritava la
considerazione di Sua Maestà il
Pa rc o ?
Può darsi. La verità è che occu-
parsi della gestione dell’a mb i e nte
è una cosa seria, che andrebbe
affidata a chi ha l’umiltà di spor-

carsi le mani con i problemi della
vita di tutti i giorni in montagna
“mettendoci la faccia” (co me
hanno fatto tutti, tranne il Parco),
e non lasciata all’arroganza di chi
è democratico soltanto con chi la
pensa come lui. Un Parco che non
tiene conto delle istanze di chi lo
abita, non ha motivo di esistere. A
meno che, come ci suggeriva il 12
aprile il direttore dell’Ente, Mi -
chele Ottino, in una email sull’or -
ganizzazione del convegno, non
si intenda raggiungere l’o b i e tt i vo
chiamando al tavolo degli esperti
le associazioni di camminatori e
ciaspolatori. Questa è stata la pro-
posta del Parco, che il 4 maggio,
vigilia del convegno, non trovava
di meglio che giustificare l’assen -
za del proprio presidente per
«precedenti impegni».
In bocca al lupo al Parco, in tutti i
s ensi.

Roberto Barbero, presidente Confede-
razione italiana agricoltori di Torino

Mercati Cia, appello al voto
per il concorso fotografico
Ultimi due appuntamenti con il
concorso fotografico “Cogli l’att i m o
della Spesa in Campagna”, organiz-
zato da Cia Torino, con il patrocinio
della Città di Torino: domenica 10
giugno in piazza Palazzo di Città e
domenica 17 giugno in piazza Bo-
doni, dalle 8 alle 19, via libera agli
scatti conclusivi da postare (non più
di tre per concorrente) sulla pagina
facebook “Turismo verde Torino e
Spesa in Campagna” con hashtag
#CIACOGLIL ATTIMO.
Per votare e far votare le foto più
belle ci sarà tempo fino al 30 giugno.
Chi otterrà il maggior numero di “mi
p ia c e” vincerà un weekend per due
persone in trattamento di pensione
completa presso l’azienda agrituri-
stica Cascina Selva di Ozzero (ca-
scinaselva.it) nel Parco del Ticino,
mentre un’apposita giuria tecnica
assegnerà il buono spesa da 300
euro per acquisti nei mercati oggetto
del concorso e la giuria di Cia Torino
il cesto di prodotti agricoli del ter-
ritorio, con alcuni buoni per i servizi
di consulenza fiscale di Cia Torino.
« E’ importante che tutti, in parti-
colare i nostri associati - osserva
Pierangelo Cena, vicepresidente di

Cia Torino e presidente de La Spesa
in Campagna di Torino -, diano una
mano per promuovere il più pos-
sibile la partecipazione al concorso;
l’interazione con lo strumento so-
cial è molto importante per i nostri
mercati. Attraverso facebook pos-
siamo aprire un canale di comu-
nicazione diretto e continuativo con
i consumatori, tenendoli aggiornati
in tempo reale sulle proposte delle
nostre singole aziende agricole. Il
concorso fotografico è un investi-
mento non solo per il presente, ma
soprattutto per il futuro della Spesa
in Campagna , come dimostra la
crescita dei “mi piace” sulla nostra
pagina facebook».

Turismo Verde Torino Le elezioni del nuovo direttivo
Alex Dellerba di Pinerolo è il nuovo presidente
d e l l’associazione agrituristica Turismo Verde
Torino. Lo hanno eletto i membri del consiglio
direttivo, a loro volta votati dall’assemblea dei
soci, giovedì 10 maggio. La vicepresidenza è
andata a Chiara Lasagno di Bricherasio.
Gli altri membri del direttivo sono Stefan o
Momb elli di Carmagnola, Lorenzo Pastor-
m erlo di Riva di Chieri, Valerio Bertoni di
Givoletto e Pierangelo Cena di Carmagnola.
Dellerba è stato altresì eletto “dele gato” per la

provincia di Torino all’assemblea nazionale del
7 giugno.
«Ringrazio il direttivo uscente per la col-
laborazione ed il sostegno prestatomi durante i
miei mandati - ha dichiarato il presidente
uscente Pierangelo Cena -; sono fiero del
lavoro svolto in questi anni, e sono sicuro che
la nuova squadra sarà in grado di fare al-
trettanto. A loro i miei migliori auguri di buon
lavoro ed un ringraziamento per l'impegno
a ssu nto » .

IMPARARE L’INGLESE PER L’A G R I C O LT U R A
Presso la sede Cipa-at Piemonte
di via Onorato Vigliani 123 a
Torino, sono aperte le iscrizioni
al corso di lingua inglese (livello
Principiante A1) cofinanziato
dalla Città Metropolitana di To-
rino e rivolto a cittadini occu-
pati in imprese ubicate in Pie-
m o nte.
Il corso afferente al catalogo del-
la Formazione Continua a Do-
manda Individuale costituisce
un’occasione immediata ed ef-
ficace per l’aggiornamento delle
proprie competenze, soprattut-
to vista la crescente necessità di
interagire direttamente o indi-

rettamente con clienti e forni-
tori internazionali, anche in
ambito agricolo e agrituristico.
LINGUA INGLESE - Livello
PRINCIPIANTE (A1)
POSTI DISPONIBILI: 16
DURATA: 60 ore
FREQUENZA: 1 lezione setti-
manale orario pre-serale
ATTESTATO: I partecipanti che
avranno frequentato il corso per
il numero minimo di ore ot-
terranno un attestato di fre-
quenza con profitto, previo il
superamento della prova finale
di valutazione.
COSTI: Il costo complessivo €

660, di cui € 198 pari al 30% a
carico del lavoratore e € 462 pari
al 70% finanziato da Città Me-
tropolitana di Torino attraverso
il Fse.
ISCRIZIONI: Il corso verrà av-
viato al raggiungimento del nu-
mero minimo previsto di par-
tecipanti. Per i lavoratori con
Isee inferiore a euro 10.000 la
partecipazione al corso e’ gra -
tu i t a.
Per informazioni e iscrizioni
contattare la sede di via Onorato
V i g l i a n i  1 2 3 ,  t e l e f o n o
011/6164210, email cipaat.tori-
n o @ c ia. i t

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 

Tel. 011 9862856

Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO)
Tel. 011 9692580

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 

Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) Tel. 011 9195812

Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO)
Tel. 0125 711252

CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288 
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581 
Magazzino di Saluggia

C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO)
Tel. 011 9469051

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. Fraz. San Pietro 
del Gallo - Cuneo Tel. 0171 682128

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE

Vigonese Soc. Agr. Coop. 

via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•TAGLIASIEPI a motore
usato pochissimo e TO-
SAERBA elettrico. Tel.
0141992322
• A R AT R O  b i v o m e r o
idraulico, con slitta a con-
fine, Vogel & Noot mod.
1020, tel. 3398671461
•MULINO PER CEREALI
con presa di forza al trat-
tore trasportabile col sol-
levamento posteriore trat-
tore € 50, TORCHIO PER
UVA da 60cm a vite ma-
nuale, e pigiatrice a rulli
manuale, € 80 tutto com-
preso, tel. 3298037346  
•MULINO PER CEREALI a
cardano, produzione ora-
ria 12q più silos miscela-
tore per mangime da 10q,
tel. 3401624967 (ore pasti)
•RIMORCHIO ribaltabile
450x200, ottime condizio-
ni, tel. 3801705400 (ore pa-
st i )
•Per motivi di inutilizzo 2
BOTTI in vetroresina sem-
prepiene da 600 e 400 lt,
ARATRO BIVOMERE Sa-
madoval, ARATRO QUA-
DRIVOMERE, TRINCIA
mais da una fila, FRIGO
LATTE alfa-laval da 220 lt, il
tutto in ottimo stato, tel.
3335934482.
•2 TREBBIATRICI (1 per
erba, 1 per mais) anni
1940/50, tel. 3394737252
•CARRO Unifeed Superti-
no, 5 m3, senza peso, con
fresa, tel. 3394567111
•RACCOGLI NOCCIOLE
Chianchia con tubo di
aspirazione, usato un an-
no, tel. 3472233776
•ESTIRPATORE Olivero, a
7 punte, seminuovo, per
trattore 70-800 hp, tel.
3472233776
•ARATRO a voltino Dondi
per trattore 60-70 hp, tel.
3472233776
•FALCIATRICE bilama cm
100 Casorzo 10 hp Lom-
bardini, tel. 3472233776
•ROTOTERRA Moreni, da
2,5 m, SEMINATRICE Mais
Pigoli pneumatica 4 file,
ventolino per cereali ,
SPANDICONCIME da 3 q,
tel. 3496406416
•ESSICATOIO di 120 q per
risone - 130 q per mais - è a
reciclo invece di aspirarlo
viene soffiato, completo di
armadio elettrico e coclea,
ma privo di pulitore, €

1 5 . 0 0 0  t r a t t a b i l i ,  t e l .
0321835402
•CARRO UNIFEED Super-

tino, 5 m3, senza peso con
fresa, tel. 3394567111
•FRIGO per latte o liquidi
ottimo in tutte le sue ca-
ratteristiche, capacità 6.000
litri, marca Packo, tel.
3245942507 (ore serali)

FORAGGIO
E ANIMALI
•GABBIE PER CONIGLI
f a t t r i c i  u s a t e .  T e l .
3355275195
•CANI METICCI taglia
piccola, prezzo modico, zo-
na Cavour, 3397529846 te-
lefonare ore pasti
•BECCHETTI di 5 mesi
m e t i c c i  S a a n e n , t e l .
3601012222

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•ERBA MEDICA da seme,
s e l e z i o n a t a ,  t e l .
3317286486
•PIANTE DI AGRIFO-
GLIO qualità “Nellie Ste-
ve ns”, n. 100 piante, tel.
3356271730
•19 PACCHI DI ZUCCA
Musquee de Provence, in
seme, gr. 100, ditta Gautier
Semences, € 15,00 a pacco,
tel. 3394135583
•PIANTINE DI NOCCIO-
L O  d i  2  a n n i ,  t e l .
0173759263

T R AT TO R I
•TRATTORE FIAT 300 DT,
30 cv, 4 ruote motrici con
arco di protezione, tel.
0141204800 (ore pasti)
•TRATTORE FIAT LA PIC-
COLA, 22 cv, in buone con-
dizioni e con documenti,
tel. 0141204800 (ore pasti)
•SAME GALAXI, 170 cv,
frenatura aria, € 8.500, Asti,
tel. 3383418267 (ore pasti)
•SAME PANTER 90 cv mo-
trice con caricatore davanti
frizione nuova, riverniciato
€ 8 . 0 0 0 , A s t i ,  t e l .
3383418267 (ore pasti)
•CINGOLATO Landini
5830 F, con 2445 ore di la-
voro, doppia frizione, telaio
d i  s i c u r e z z a , t e l .
3487959934
•SAME MINITAURO, an-

no 1973, gommato nuovo,
batteria nuova, ore lavoro
2 9 5 0  ( r e a l i ) ,  t e l .
3393584071
•LAMBORGHINI NITRO
120 hp anno 2014, 1905 ore
d’uso. Tel. 3336925174
•CLAAS ARION 620, anno
2012, 3837 ore di lavoro.
Tel. 3336925174

AU TO M O B I L I
E MOTO – CICLI
•FIAT DUCATO del 2006
con 60mila km. originali in
ottime condizioni. Tratta-
t i v a  p r i v a t a .  T e l .
0141856262 - 3392876374
•Per cessata attività AU-
TOCARRO per trasporto di
cose - uso proprio, furgone
Peugeot, colore bianco, ali-
ment. gasolio, anno imma-
tricolazione 2003, portata
575 kg, cambio meccanico,
km 102.800, revisionato,
occasione, no perditempo,
tel. 3384720593
•FORD TRANSIT per tra-
sporto animali vivi, con
due treni di ruote. tel.
3338018570
•YAMAHA YZ 250 4T del
2009 con 30 ore, disco an-
teriore flottante, gomme
praticamente nuove, tel.
3497960298
•M O T O  K A W A S A K Y
ER-6N anno 2009, cilindra-
ta 649 - ottime condizioni,
tel. 3387100377 (ore serali)
•PEUGEOT 308 3p anno
2008, colore bianco, unico
proprietario, tenuta molto
bene, tel. 3387100377

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•In posizione collinare,
Murisengo provincia di
Alessandria, bellissimo
CASALE finemente ristrut-
turato. Si sviluppa su due
livelli e si compone al piano
terra di ampio salone con
camino, cucina con forno a
legna, bagno patronale, ta-
vernetta con angolo cottu-
ra, camino in marmo e ba-
gno. Al primo piano quat-
tro ampie stanze con bagno

privato, due delle quali con
soppalco. Bellissimo porti-
cato esterno, cortile, garage
e ampio terreno con alberi
da frutta. Ottimo investi-
mento. Tel. 3453628737
•Zona Cortemilia, CAM-
PO COLTIVO adatto noc-
cioleto, giornate piemonte-
si 10 in corpo unico, co-
m o d o  a s f a l t o .  T e l .
3779017452
•In Cuneo località Borgo
San Giuseppe ALLOGGIO
ARREDATO di mq. 42 con
cantina e solaio - possibi-
lità di parcheggio auto nel
cortile - riscaldamento au-
tonomo. Per info telefonare
a 3206883966
•TERRENO in Momber-
celli (AT), lato scuole me-
die di circa 22.000 mq di cui
9.000 mq fabbricabili, idea-
le per noccioleto o vigneto,
tel. 3382453993
•TERRENO di mq 5.680
con impianto forestale di
25 anni, essenze presenti
rovere, frassino e ciliegio in
territorio del comune di
Roppolo (BI), pianeggiante
e di facile accesso con i
mezzi agricoli, prezzo da
stimare sul valore del le-
g n a m e p r e s e n t e ,  t e l .
3338440559
•TERRENO seminativo a
Pralormo in località Caval-
lo (vicino alla provinciale)
di gp 2,5. Prezzo interes-
sante, per info chiamare il
numero 3496509986
•RUSTICO indipendente
costituito da due vani con
terreni annessi. Tutta in
pietra naturale, è situato in
una zona pianeggiante con
immensi boschi di faggio.
Località Morchetta, nella
frazione Morca di Varallo
Sesia, circa 500 metri sul
livello del mare. La richie-
sta è pari a 10.000 euro. Tel.
3472840035

VA R I
•DISCO TAGLIAERBA in-
terceppi con tastatore au-
tomatico ditta Olmi, usato
poco, ottimo stato. Disco
diametro 50 cm. Ingombro

VENDO

CERCO
L AVO R O
•OFFRO LEZIONI PRI-
VATE a studenti liceali, di
istituti tecnici, in chimica
organica, analisi, biolo-
g i a  e  f i s i c a ,  t e l .
3312235038

PIANTE, SEMENTI E
P R O D OT T I
•PIANTINE VERNA (on-
tano), tel. 3391685593

AZIENDE-TERRENI
•TERRENO AGRICOLO
in affitto in pianura in
provincia di cuneo, tel.
3533760200
•PRATI, PRATI INCOLTI
E BOSCHI IN AFFITTO
per pascolo di pecore e
capre. I pascoli verranno
mantenuti puliti tutto
l'anno. Zona di Santhia,
Tronzanò, Cavaglià, Sa-
lussola, Dorzano, Cerrio-
ne, Brianco e Masazza.
T e l .  3 3 9 5 4 5 8 4 7 9  -
3661439815

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE
•SEMINATRICE grano
mt 2,50, possibilmente a
dischi, tel. 3384986682
•FALCIACONDI ZIONA-
TRICE usata, in buono
s t a t o d ' u s o ,  t e l .
3395458479

Modulo da compilare

Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte”,
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................
Cognome e nome .............................................

Indirizzo o recapito ............................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
L AVO R O
•Azienda agricola a
Mondovì cerca AIUTO
TRATTORISTA per fiena-
gione. Tel. 3396123664
•AZIENDA FLORICOLA
in provincia di Torino se-
leziona candidati da in-
serire in produzione e in
preparazione ordini. Se
interessati inviare curri-
culum all'indirizzo email
f l o r  i c o l t u r a . c u r  r i c u-
l u m @ h o t ma i l . c o m

ANIMALI
•Offro PULCINI in soc-
cida ad agricoltori o pen-
sionati con stalla di al-
meno 300 mq, 5 cicli l'an-
no, tel. 3477632121
•Regalo CANE MAREM-
MANO di mesi 4, zona
Cavour, tel. 3397529846
ore pasti

•PONY, stallone ma-
schio, regalo con micro-
chip e passaporto (solo
amanti animali), tel.
3601012222
•CUCCIOLI DI CANE
DA PASTORE DA LAVO-
RO (non da appartamen-
to) taglia grossa, man-
tello chiazzato, regalo in
z o n a  V C O ,  t e l .
3331138594
•CUCCIOLI DI CANE,
regalo, taglia media, nati
a d  a p r i l e ,  t e l .
3313948592

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•Affitto BILOCALE Arma
di Taggia (IM), arredato 4
posti letto, tranquillo nel
verde, posto auto coper-
t o,  m e s i e s t i v i , t e l .
014189637
•Affitto NEGOZIO in Cu-
neo, via Antonio Bassi-
gnano adiacente c.so
Giolitti. Tel. 3485675296

max larghezza 150 cm. €

2 . 8 0 0 t r a t t a b i l i ,  t e l .
0141993086
•MATTONI VECCHI BEL-
LI, centine per antigrandi-
ne larghezza 2 metri. Tel.
0171403565
•CISTERNA GASOLIO
Giuliano, verificata, litri
3000, tel. 3492274350
• T I T O L I P A C ,  t e l .
3349597462 / 3409152209
•CANCELLATA in cemen-
to, con suddetti piantoni 41
m lineari, € 500,00 tratta-
bili, tel. 3392334969
•38 TITOLI PAC con valori
sopra la media nazionale,
richiesta valore base più
“ g r e e n i n g  ” .  T e l .
3332378321

MACCHINE
DA COLLEZIONE
•TRATTORE ERON del
1955, da risistemare, ma
funzionante, prezzo da
c o n c o r d a r e ,  t e l .
3357064725
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